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a quelli che 1i proolamano i verl _e mag. 
giori leniniati, allora non ol reaterebbe 
che 1orridere. Ci rlaerviamo il dirltto di 
ritenere e provare che moite opinion! dei 
leniniati eliohettati aono quanto mai anti• 
ieniniate a anlimarxi1te, 
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La situazione Italiana 
la politiea dei CJomuni~ti 

Lina rapida rassegna di alcuni indizi sui­ 
la s.tuazione in Itaua, q aveva fatto con­ 
cludere per Ja necessrta ai un'approtonditu 
c same deJJa situaz.10ne: in Itaiia, sovratutt» 
pcr quaruo concerne il problema della dire­ 
z.one del movimenti c della formazione di 
una forza capace di portare iJ proletariato 
ana vittorta. 

Il punto essenziale da chlarire é quelle 
che abbiamo a più riprese indica!o neg!i 
ult,mi numeri. L'Itaha, ·é questo in forme 
molto più gavi che in agni altro paese im .. 
perialista, vive neliultima « lase del capi 
tuusruo », in. eu si .svoJge il supremo corn­ 
oarumento Ira la classe borghese e quella 
proletaria. Al fallimento della prima ondara 
uvoluzionana e proletarla del 1919 e 20, ,1 
capitalismo ha riposta col lasdsmo; al 
lascismo il proletariato puo rispondere 
colla sua rivoluzione. Tutto sta a vedere 
S< la''j,olitica al serviz.o della quale tante 
vittime sono cadute e cadranno, porte.râ dt1 
Octobre itallano od alla disfatta di eu;· g:1 
specialisti trovans; oggi alla testa dei parti · 
ti comunlsti ne hanno profltato per Incar­ 
cerare i condottieri dellOttobre ru~so.. · · 

1 n tu mini netti la questione sï pone cosi 
o le situazion] delinitive giungeranno pri - 
ma della soluzfone della cisi comunista < 
ne! CùrSO di queste, la frazione di sinistrn 
non riuscirà a liberare il proletariato dell 
opportunisme centrista che ha trionfato; o 
questo opportunismo attraverso la polttic1 
i yo.,erni opersi! od i primi Agosta. porte­ 
ranno nuovamente il proletariato alla dis· 
latta. 
Ne! corso· delle circostanze che prece­ 

dettero la vittoria del fascismo il- Partito 
Comurusra. ,:he «>ppe dV-gnamaite rappre­ 
sentare gli interes,i;i del proletariato, cerce' 
di tirare profitto di ogni circostanza della 
crrs; cconomica per tentare di arrestare 1a 
ritirata c per ripendere l'offensive. 

Il rapporta delle forze di classe ~ ·Id 
gioco del tradimento rlfo massimalista por­ 
rarono al dlsarrno progressivo del proleta · 
riato e alla vittoria del fascismo, Dopa d, 
questa, il Partita Commista. passato nellc 
mani dell'opportun.smo. è diventato lino al 
1929, un 'ala sinlstra delle opposizioni a! 
Fascismo [elezionldel 1921, periodo Mane­ 
otti. teoria del!' assemblea repubblicana]. 
per traslormarsi dipo] -quando, per le né­ 
cessita della lot ta contra la snistra in Rus· 
sia sovrnturto, lo hanno imposto .. l'àrena 
dei lanfaroni e dei saltimbanchi politici che 
isolano, immobilizzano l'avanguardia rive­ 
luzionaria e lasciano al capitalismo il ter­ 
reno più propizio per soffocare i movi · 
menti. 

. lo stamburamento ce.nitrista die pure ha 
1 dei mezz] per comprendere: a.uneno la na .. 

1 
ture di. questi movanenti che hanno accu­ 

, pato 1.l umitato spazio di poct,e,_.~ttimane. 
Ma a questo il centrisme non baca, so- 
vratutto ora che pare debba preoccupars; 
della santa crocrata conero 1a s.rustra. 
La nostra traztone farà tutto il possib.le 

per anaûzzare la situazione m ltaJ.a, per 
"scorgere se la cnsi economlca é alla v .. y,­ 
Ia dt una catastrote, se ,n presenza tli 
questa prospettiva 1a parole deoba essere 
uata pc.r 1 azione oeile masse. ~ i'esauie 
che ra trazione rarà dovcsse portare ,,d 
una conclus.one divcrsa, e aUora Ia fra­ 
zione !o dirà apertamente, dicano quelle 
che vogliiano i centnsti, che ne hanno 
sbraitato di tutti I colori e di, tutti i sa .. 
pori, contraddtcendost cL.sinvokamente sen­ 
za la menoma preoccupazione: tanto per 
gli opportunisti ii dovere é quelle d; dire 
nel l~.t9, quello che (si hll I'ordine di 
dire) . fiel 1926 quello che l s; sente di af - 
fermare) e nei tempi beati del 1919 (quel­ 
lo c!!t ê opportuno sanulare}: e questo 
con · la . virtù del saltimbànco che guarda 
solamente al ma;iâi,euG Je! lr:·~9iJio.1 Ma 
anche ammesso che euue le rece.nti' iïiaru·: 
Iestazlorn delie lotte. cel proletario, non 
debbano essere intense nella linea del pu · 
cipizio' delle· situazioni in !talla, anche am­ 
messo che si tratti ancora dJi ,periodi. che 
precedono questa situaz.one, é évidente 
che il dovere del Partita Comunista sa­ 
rebbe quelle di Jar trarre il mass!mo van­ 
tagg!o alla sanguinosa reslstenza de! prole­ 
tariato in Italla, 
Esaminiamo un po' dav;cifio le mani · 

festszioni del centrl&mo nci ,:ënfrcnti del­ 
la Iucilaaione del 'Gortan e dell'attentato 
De Rosa, episodi che hanno Iornito occa­ 
sione ad un po' di bava centriste. Premet­ 
tiamo che tutti gl1 sforzt del Marianismo 
non arrivato ne! campo cosidetto lettera­ 
riu e disqraziatamente tron09giante nella 
di,rezione del Parti-ta, tutti questi slorzl 
porteranno a nulla. L'lnvetdva nelle mam 
di Marx, di Lenln e di Bordiga é un'arma 
poderosa d; nettoyage contre I'opportu­ 
nismo; l'insulta eIa bava ne!la bocca del­ 
!' opportunlsmo é il Iatrato che non rag­ 
g!unge nemmeno i modesti militanti che 
lormano la frazione di Sinistra. 
Dunque in ,Istria il Trihunale lascista. 

assass.na Gortan. Gli incidenti che serve 
no all'assassnlo - la protesta contra :1 
pleblsclto-danno nettamente la visione che 
siamo in presenza di una manifestazionee 
della latta d classe contro il Fascismo. 
Ne/ quudro di questi euuenimcnti cercs 

d; pescolare /' impetiellsmo yugoslavo e 
gli studenti « fa.«:i·<ti • yugoslavi protes­ 
tano contra iil « croate irredento ». 
Che cosa fa il centrisme ? In un primo 

momento lascia che il proletarlatc sia pre­ 
so alfa sprovvista, giacché solo qualche 
giorno priffla lo si mobilita. E successiva­ 
mente, batte la gran cassa sui « movirnen · 
to dell'indipendenza croate » ottenendc 
per risultato che J'assassiruo di Gortari 
venqa naufragato Ira l'Indifferenca prolc­ 
taria che vede lo stesso centrismo toccü· 
re le corde che fa squillare il nazional!s­ 
mo yugoslavo. 

In ordine di tempo, ed a breve distan·· 
za, segue l' attentato De Rosa. Il centrls­ 
mo non si da nemmeno lontanamente la 
pena dl inquadrare i fatti chc dovevano 
poi essere rapldamente seguiti dalle mani­ 
festazion; della latta ne! Lussemburgo, dal­ 
le prime incérte agltazi<>ni di Tor;no. 
E'nella regola di moda la lotta contro 

la social cosidetta democ.razia. Ed eccot: 
quelli che avevano .fonnato le cellule SO·· 
viettiste o comuniste nci consigl1 dei tra­ 
ditor trad'unionsti.. nei citcoli degli assas­ 
sin! del prolet:ariato de-! Kuomintang, e<'.­ 
col! quest; saltimba.nchi ad- esporre il 
« disorientamento polïtico di De Rosa • 
per .ghiacci.ire agni riflesso dell'auentato 
ne! corso dei movimenti che erano !11 i, · 
vifappo. ~ Rosa, in un ges,o intre,pldo, 
esce da! pantano della concentrazione de.­ 
l'impotenza contra il Fascismo, lacera non 
solo la teoria della violenza, ma manda ai­ 
l' aria anche il pezzo forte riformista delle 
buone relazlon; dell'antifascismo coi go­ 
verni e Je case reali « democratiche » e 
spara sui princlpe venuto a Bruxe:k, per 
fidan.zarsi. Il Par.fila Comunlsta avrebbe 
dov-uto û>tervenire di colpo ne!la s1tuazio­ 
ne piegare !e conseguern:e clell'attentat'> 
n~J s,e,n!;o dJ UJ1'inte.nsificazione dei movi­ 
menti in corso. li centrismo iniVece. sorte 
la trovata del « disorientamer,to politico , 
e permette che l'attentato di Biuxelles 
venga riassorblto ,iel qU'Oldro della lc;tta 

unifevi I 
C. MARX. 

contro il proletariato. Si perdcrà De Ros., 
m seguito / l:i.:certo che i centr~.stl nur~ 
avranno fatto nuira perché avvenga il 
contrario. Eè essl che avevano spiltato 
tanto veleno contro la· sin.stra perché 
questa combatteva contra la nuova teori3 
(quella d.,J 1921-26-27 per non andare 
erratl), dell'appoggio alla fase socialist:, 
per il governo opera:o antecedente nece;, 
sario nella rivoluzione, vorreb!iero darce 
la a bere che ne! pantano della sucialde­ 
mocrazia non possano travarsi degli. intre­ 
pidl combattenti. De Rosa ha dimost.rato 
di esserlo a Bruxelles ed dl1che prima 
quando non si trattava di lare il gesto ·1n­ 
che se ne! tormento della sua formazionr. 
e della sua gioventù combaHeva in~or,, · 
c:.amente non per il -proletariato. ma co~ · 
tro di esso nelle file del social miossima­ 
lismo. L'avvenire di De Rosa? E' al.far>: 
suo, non nostro. 

Ma iJ, centrismo che ci aveva dato il ------·---- .... ---------------_. ........... 
Afoune notizie dall 'ltalia 
Qucste porok di mor.lesi; operni e ope· 

raie sono ·,a e::spressione brutale. mtJ u•v1::11 · 
te di una rea/e e tremcnds verilâ che ne,­ 
'iun "boantL d=sc ,rso présicknZ4.a,e e mes­ 
auna parata bluffislica possono nascondere. 
/ nquesli sempl,ci f,nee, tag1ienti came /am& 
di rasoio vi è tulto il quadro della tragecba 
del regime Ùaiiàno..'.1.~ .. ';!" /ato la borghe,iu 
che, per prolungare la propria àgon,,1,•i:(]m­ 
pr.me lutta la situazione ricorrendo ai pi~ 
violenti sistcmi; dal/'allro il proletariato 
che, attravcrso solferenze atroci matura in 
se stcsso le concbzioni che gli permctterim­ 
no di sl•arazzarsi di tutli i suoi sfruttat<Jri 
ma,cherali ed aperti. 

DA UN PAESE DEL VENETO. 
Povero pacsc ... yecchio ~ dccrcpito, pi­ 

e·no di miseria. miseria nera, mise.ria che 
l grida vendetta. Alcuni degli assassini fas­ 
cisti di ieri sono ridotti agli estremi, fal­ 
liti mlserabiii streccioni-, ed indebjla­ 
ti corne maî non lo furono --· ad ora, c0- 
me fu per il ,passato, vorrebbera darla n 
bere che non combatterebbero più il diavol., 
bolscevico, ma colora ma colora stessi chc 
li haMo finanziato per combattere ed alfa .. 
marc il popolo lavoratore. Il podestà, non­ 
ché cavaliere, ha finito la sua lussuosa 
automobile. Un altro é ritornato ad alle­ 
vare i parassiU Si, vedono cstretti a ri­ 
·prcndere il ·Jorn esecrato mestiere ... e rifa­ 
re i call!; Hl dio denaro ë ritornato esclus;­ 
vo monopolio di pochi... e la cuccagna è 
finita. Questa ê la real.tâ e tutti sono con· 
vinti che cosi' non potrà durare a lungo. 
D,1/ bolognese. 

L'attentato al principe Umberto a Brn­ 
xelles, ha coinciso con la distrihuzio1,e di 
manifestini a Balogna, e c:o· ha dato pre­ 
testo per scatenare una feroce rearion-e 
contra tutti i « sospetti » di ant:fascismo 
Cen!i.naia di arresti sono stati operati. Ha 
avuto luogo anche lïnaugurazione del mo­ 
numento a Mussolini, al Littoriale. Solo i 
fascisti inquadrati vi hanno partecip;,to. ., 
corne di ... abitudine, gli arresti di oper'.lJ 
sono stati numerosi tanto a Balogna ch, 
n-ei paesi himitroli. 
Curoiso e strano questo consenso 1..nani­ 

me.. Il monumento, si <lice che ê stato p.'l­ 
gato sponatenamente dalla olasse lavoratri­ 
ce. Acciden·ti! Sentite un· poco qualc gene 
re di spontane:-ta. ln tutt.e le officine ~ 
stata latta una ritenuta obhligatoria d: 
dieci lire per opera:o cd operaia. Per gli 
operai che si sono coraggiosa=nte rfiutati 
ci é stata la denuncia al Tnbunale Speciale. 
per tradimenti, ed altri che hanno ,protesta· 
to si sono sentitJ rispondere : « state sen:n 
mangiare un,i g:ornata, ma bisogna dare 10 
Ure per H monumento a Mussolinl. La si­ 
tuazione economica si aggrava sempre più, 
la disoccupazione aumenta ogni giorno. il 
makontento <i estende e ha un caractère 
generale. Ne! campo fascista abbiamo le 
identiche manlfes!azioni. Ma la repressione 
é sempre p:ù violenta. 

Da anni siamo ab;tuati allo stambura .' 
mento blullista sull'attività del centrism<J 
in Italia. E noi abbiamo pers:no soppor­ 
lato che la costante partecipazione dei mi­ 
litanti di sinistra. il lora sacrificio e le lo­ 
ro sofferenze venissero occultate ai pro· 
lelari di tutti i paesi di fronte a; quali si 
mettevano in mostra le sole vittinle cen­ 
trsste. Lo abbiamo sopportato sovr-atutto 
perché slorzandoci di educard alla scuola 
del marxismo-riteni,amo che debba pas­ 
sare in sott' ordin,, la questione dei nomi, 
in prima linea quella dei movimenti prole­ 
tari. Se sui nomi centristi si fossero dete­ 
minate agitazioni, queste avrebbera datq 
il loro frutto ,per la causa proletario al ser­ 
vizio della quale combattono anche i mi­ 
litant; di sinistra. Ed in tutte le agltazio­ 
ni. la Frazionie ha tenuto senza oMtenta­ 
zionj il posta che doveva tenere. 

Ma a quale punto si trava lostambura­ 
mento sull · atti-vità centrista in ltalia, se gli 
ultimi avvenimenti, provano dolorosamen­ 
te non li mancato successo d:i una coordi­ 
nazione dj. questi mov.imenti - giacché 
questo puo' dipendere anche del debole 
grado della ripresa del.le masse - ma il 
fatto che la direùone del centrismo non si 

" preoccupa nemlnèno di analizzare questi 
!ÎI movimcnti. di ·S'corgere i caratteri che li 

uniscono, che pos~ serrarli · un,:.Eicarli, 
rend,rli !>imultanéi. per impedire che gJ, 
opera:di Torino inizino a muov€rsi dopo i 

_contadini di Puglia questi dopa quelli di 
Sulmcna e questi dopo qœH;. di Istria. 
Che cosa provano questi ultimi fatti ? 

Che cosa significamo questi moviment ~ 
Essi indicano alla vig,lia di un J.,redpi­ 

tar!'li delle situazioni economiche, oppure 
,•ssi ,;gnificano un rafforzamento della re­ 
~istt. nza dei.lie masse al fascismo. res.i.sten-· 
za chc ·- ccordinata -·· potrebbe deter- 

a min::rc le prime battaglk 1 Per ora no! 
!JI dobbiamo constatare che questi movimenti 

Ï 
mas.sa si sviluppano senza ordine:, 

on t.anei ,e che essi sono estremamente 
andati e dlsorganlzzatl mal-grado tutto 

,'\>;,i,- -:--, J 
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Partecipazione alle 1peae ...... fr. 
Fino al 31 Dicembre 1829 

Di 101tegno 

D.40 
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Du un altro paese, un- proletario scrive 
« da! 28 ·se,ptembre in poi nessuno i;n paese 
h-a preso in mana un arnese del mestiere. 
Alla Bonifica fanno lare soli 5 ore al g;or·· 
no, ed al salaria di 1.25 all'ora ... 

DA TORINO 
... La mise:ria e la disoccupazionei si 

faMo sempre p:ù sentire, alla flat il nu 
mero deg!i ope·rai è se.mpre pù in r!duzone 
chiuderebbc i battent!, questa notizia f.a 
i salari sono semprè piü bass!. In questi 
ultimi tempi una noti,zia è in giro. la .fiai 
ge<ttato la costernaiione Fra gli operai che 
vcdono lo spcttro d uni affamamento sem­ 
pre piiJ dura, se.mpre piü minacc:oso in­ 
somma nelfara sp!ra un venta di malcoIJ .. 
tento di rivolta. 

Comitato Anglo Russo, il governo delle 
trc cla1,si in Cina, l'antiparJamento ecc., ci 
serve agg; il piatto delî solamento dell' a · 
vanguardia comuni5ta e del Primo Agost.. 
Ebbene l'azione comunista non avan, 

zerà di un millimetro la grave situazione 
in ltalia. Per far avanzare questa. occor­ 
rono dei comUJÙlti che salutano il proie· 
·~rio Gortan, il prolelario De Rosa. e !lLJ', 
" croato irredento Gortan ed il dlsorien · 
tata De Rosa. Per far avanzare la situa­ 
zione italiana oc.corroono dei comunis,.i 
che ne! quadro dei rapporti Ira le classi 
e ne! corso del loro modif:carsi; fanno 
avanzare i movimenti del proletariato, o.:­ 
corrono dei comunist;. che sappiano lilx·­ 
rarsi aochc delîopportunismo centrista 
che rcgala al capitalismo, sotto la specie 
del craato irrcdento, l'assassinato Gortan, 
ed alla soc:.al democrazia traditrice J' Jl · 
t<:ntato di De Rosa, 'sotto la specie dei 
« disorientato politic» ». 

La Repressione 
Internationale 

Essa continua feroce < sanguir.osa, nos 
importa quaie clan della borghesia :mperi. 

Lo abbiamo già detto che da questa 
brutale réazione escono csempi magnifici 
di croismo, di sacrific;o. 1 sistemi che 13 
classe borghese impiega, rappresentano il 
prdudio di gravi rivolgimenti dccisivi dd- 

• 1~ latta fra le classl. 
·chè n ~.Q.1~tariato sappia trarre drl 

questi insegnanieill!.. tuttu l'esperienzu pu 
1e lotte future. -..._ 

FIOR DA FIORE CENTRISTA 
« Là capacità di penetrare i latti poli­ 

t:ci oltre la superficie, il coraggio di dire 
• ··-1 ...:;1.1.este venta (s traita di capacità, di co- 

l/ proœ»o ,le; 52 ragg•"'- che si esprimerebbero nientemnü . 
r.• · h ·-..,, I · d ,·~"',._ .1:•auo sintomati.C-O a nmarcare, c .!. che nel,"aHt~e, 1 g1orn~ 0~9/\ al en- ~ ~~. 

mCithC 1 !,ûc;;alisti ltl,~vano tr3nqu1lk.men- tato che De Ro5a'ëiÜil'·-~~nfntato • 
te il loro congresso, nelle fosche ed 1nsan- litico N. d. R.). é negato ai rospi che si ·.·­ 
au·nati g,lcr,· di Sofia - passate alia sto· danno l'aria d; aquile, ai pccolo-borghesi 
ria pcr il massacra di m:gl;aia di contadi · incarogniti che formano tutte le opposi- 
ni. operai cd inteJlettu ali camunisti, nel zioni cacciate dal movimento comunista. ), 
pcriodo. 22-23-21 - .. -altri . ~inquanta.due (Da; y:orna/i cenfristi die non 
prolct.irt vt:n:vano torturnh ;n man1.~r;, scntono nranche il ridico/o par/- 
sclvaggia. Il fora crimine : quello di ap· /ando in nome del comunismo.) 
,partrncrc al P3rtito Comun.sta - ed , 
lur:di aguzzini hanno ancora una voJ.ta 
usato più brutal; mezzi di inqui üjone 
p<'r strapparc delle « confession; » ai de­ 
tenuti. 

Il compagno Tanko Tipov Si é gettato 
dal 5" piano delle -prig'oni per 5'1,ggire al­ 
le torture. H ferroviere Luten Guerge! do· 
po essere stato bas:onato a sangu, fù fat­ 
to ruzzolarc pcr le scale della Polizia a 
colp; di piede, dopo di che non ne abbi­ 
amo più nessuna notizia: 
E Janko Panov pur esso é scompars., 

dopo atroci torture? Nou vi ê accusat1..) 
fra i cinquantadue compagni ch, .non ,iJ 
stato ridotto in gravi condiz;oni. 

Il gorno 20 Novembre si é aperto 1 
processo : I'accanimento del procuratou 
generale e dei più feroci. csso ha chiesto 
710 anni di prigione. 

IN BULGARIA 

... 
Nclle Colonie del govemo • Operaio ~ 

lnglese Gambie ( Alric a Occidentale). 
Bathurst. - Una rivolta di negri é 

scoppiata in segwto ad un confl;io Ira il 
sindacato opera.i negri e la compagnia 
Lever ( che fabbrica il sapone pa!molive). 
La polizia inglese ha caricato i dimostran­ 
ti alJa haionetta, vi sono n-umerosi feri ~i 

lo statod'assedio é stato proclamato. 

Johannesburg, 125 operai negri sono sta .. 
ti arre-stati dalla polizia inglese, sotto ii 
.pretesto di avere partedpato ad una ri­ 
unione Si·ndacale e di aver abbandonato 
il lavoro senza averne domandato il per­ 
me.sso. 

AMERICA 

Charlotta. - Un procedimento infrunc 
é stato messo in atto contra alcuni- testi­ 
moni che ebbero il coraggio di deporre ir. 
favore degli operai coinvolti ne) processo 
di Gastonia. 

j.J lunzionario Saylor é messo in stato 
d'accusa per aver denunziato davanti a! 
-tribunale, il procuratore Carpanter, corne 
capo della banda che assal; e feri grav ,­ 
mente Saylor e il militante sindacalista 
Welles. 
L'operaio Gregv.: che tesl.>mnnio · con· 

tro l'nssass·ino deH'operaia d'EUa viggi,is 
ê stato condannato a un anno di lavor! 
forzati, altri testimoni che pr-csero part,e 
per gli aperai rornparsi nei duc ,proces:;i, 
sono contin'.aumente perseguitilti. 

• •• 

FINLANDE, 
l-lelsinforts. - I detenuti politici dltl:e 

prigioni di Tavastehus, d'abo e di Eke­ 
nacs hanno iniziato lo sciopero della lame 
pcr pratestare contra l' abbietto regimc 
carcerario. 

l!.ssi haMo lanciato un appdlo al proi.:-· 
tar,ato interna~ionale da! quai• tog!Jamo 
alcuni brani : 

« Il trartamento dei detenuti poHüci del­ 
la prigione d'Ekenaes é, .nel ·.er , senso 
della parola, bestiale. Es.si volevano rovi­ 
nare il nostro corpo e J.a noc:tra animc.1. 
Sotta un pretesto qualsialsi, la natte delle 
guard,e .penetravano nelle cdlt obbligar­ 
do i prigionieri ad alzarsl, sotto i:l pre­ 
testo di proseguire delle « im:hieste, las­ 
ciando ·; deteuùti completamente nud1 du 
rante delle ore, dopo di che r,atim,lmente 
non veniva trovato nuhla. » 
L'appello termina con quest~ parole : 
« Le iniquità e le soffere.n z, subite du­ 

r ante degli aMi hanno messo un fine alln 
no,t,a paz·enza. Abbiamo d;,.:iso :i ,,,,­ 
pie;rJri! l'ultimo mezzo ch.:: ci t~3ta: l,> 
"c.·a]"'rO della iar.><. ! 

l'. oi qui siamo le vittime della grande 
lotta clell'emancipazione condotta da tutt~ 
la cl..sse operaia. 
Oggi noi reclam1amo i più elementa:i 

diritli per la nostra vita! 
Operai e compagni di Finlandia e del 

monda intero noi facciamo appello a voi1 
Lottat, con noil Sostenete la nostra 

latta! 

( Continuazione 4a pagina « Lettera di 
di Trotzsky ») 

dovuto rompere con la vostra organizza­ 
zione marxista, benchè sia abbastanza di­ 
vcrtcn.tc il vedere coine questo gruppo ~i 
lorzi di coprirsi di Marx ed Engels. 
P~r cio· che concerne la dkeziOru! uffi 

cule dei! partita itaüano, io non ha avuto 
la poss;biütà di osservarla che all'&ecu­ 
tivo dcll'Intcrnazionale, ;nella persona d, 
l:.. !ï oli. Dotatc di unJ spiritq r•.rnple c 
d: una l;ngua ben .1ppeM1. En:()J1 con­ 
v:cnc -- non si potrebbe meHlio - per i 
discorsi di procuratore o di avvocato, su 
.un soggctto d; ordinazione, ed in modo 
H..:ncrale, per escguire QH ordin.i. La ca­ 
,s,uistica sterile dei suo1 discorsi, sempre 
tend.?nli n definitiva verso la dilesa del­ 
J'opportunismo, è l'opposto, molto netto, 
dei pensicra rivaluzionatio vivente, mus­ 
coloso, abbondante d1 Amadeo Bordiga. 
A proposito, non è Ercoli ch<' tenta di 
adattare ail' 1 talia, .J'idea della « dittatura 
dcmocratica del proletarJato e de; conte.­ 
dini » sotlo forma di una parola d'ordine 
d'ass<emblea costituente ital.iana appog­ 
giantcsi su « una assemble:a operaia e con· 
tctc!JC.a»? 
Nelie questioni dell'U.R.S.S., nella ri­ 

voJuzione cinEse, ne.Ho sciopero genera!i'. 
in lngilterra, della rivo!uzione i;n Polonià. 
o della latta contra il lascismo italiano, 
Ercoii. came pure gl; altri ca!'i di forma­ 
zione burocratka, adotta in variablment•~ 
una .paszione opportunista per .poi. evcr,· 
ualmcntc in scguito, rettificarla, per mez · 
zo d"avventure ultra sinistre. &?mbra chi: 
attualmente, si -traita ,precisamente clella 

! stag:one di queste avventure. 
I Avendo cosï. su un fianco, d..:i centristi 
del tipo Ercoli. c sul,l'altra. dei confusio- 

1 

nsû ultra sinistri. voi sete chiamati. com. 
p'..,3rii, a ~fendcre, so.tto le dure condizi,,­ 

. n1 della d1ttatura fasc!St.:i. 911. interess:i sto · 
rici del praletariato italiano e del proleta 
ri;ato internazionale. Con tuUo il cu9re, io 
vi augura buana fortuna c successo. 

Vostrc 
Leo TROTZKY 

(Co.s/:mtinopo/i 25 Setfcmbre 1929.) 

1 Importante 

I
' À partir~ da! l" Gennai,, 1929, l'in­ 
vio del giornale sarà sosp.eso a tutri 
colora che non avranno rinnovato 
l'abbionam.ento entro questo mese di 
dicembre, 



,. 

If eonflito Cino-Russo 
IV' 

L'ulümo punto che ci resta da preclsare 
è guello relativo al conteqno dei comunlstl 
nella ssltuazionc attualc dclia Russia So­ 
vietista, ove l'cq-portunism.t lia trionfato. 
Gli clerncn.l cssenz.nli, che dcvono g,uidan .. 
qucsto conteqno ri pnlono i scqucnt! : 

1. - Elaborare una llnca politica; co .. 
rnunista ne !la qucstione dell' Est Cine se che 
parta dalla considerazionc fondamentale 
che non è dovuto al caso il fatto che I'op­ 
portunrsrno ccntrista abbia preso una fa:. 
sa posizione di fronte alla manovsa.sqqres­ 
slva di Chang-Kai-Shek. Qucsto fntto è in 
istretra relaz.onc con tul' a ln politicn dcll­ 
opportunismo che resta una politica oppor­ 
tunista, anche quando frondeggia nei sentie­ 
r; dell'avventura. Avere. nella guestione 
dell'Est Cinese « un punto di partenza » 
comunista per 11 quale si deve rigorosamen­ 
te combattere. A questo prcposito ritenia­ 
mo bene di ripctere il paragrafo scritto nel­ 
la terza puntata di guesto studio (N. 2} 
di Prometeo) e che aveva lo scopo di prc­ 
scntare una indicazione per la soluztone 
dl guesto problerna. 

Con una pollttc.a opportuntsta si va sicu­ 
rameute verso una disfatta. lrnmed.ata o 
successiva. Con una politica cornmunista 
solamentc, si puo giungere ajla vlttoria. 
Al frontc, nella trincea, ncl scno del par­ 

tita ovunque i prolctari saranno in combat­ 
timento ncila illusione chc il centrisme sa­ 
prà difcndcre la dittatura del proletariato. 
la sinistra dcvc essere presente per ribadite 
la necess.tà del combattimento contro il 
nernico .. e per prcsentare corne unica via di 
salvezaa e per la vktoria. queila della libe­ 
razione - anche ne! ccrso della guerra -­ 
dall'opportunlsmo. 

Nlente « allcanza sacra )> con l'opportu · 
nismo anche nell'illusione di me,1iir Jif.:11· 
dere la Russia Sovietlsta, ma lott-, s+multa­ 
nea contra il nernico c ap'rallsta e contro 
il centrisme che partendo da! massacre dei 
proletart cincsi ( di cui esso porta le pesanti 
responsabihtà ) attraverso la repressione 
contra la sinistra e la fa.!sa posizione di 
fronte all'agressione di Chanq-Kat-Shek e\ 
percorrendo un cammino forse irto dl con­ 
tradlztoni, ci portera inevitabilmente ma 
slcurarnente alla disfetta. 

blocco del capitalismo intemazionale pog• 
giante su/le clasi borghes; nell'interno del­ 
la Russia, contra !o ~faio pro/etario: op­ 
pure - il che appare più probabi/e -- esso 
$i srrestetebbe al momento in cui il presti· 
gio del/o stato pro/etario vetrebbe scosso 
a causa dei 'messecr! occa.sionati dalla di­ 
fesa srmem dell' Est aines. Come conse­ 
guenze dirctte e grat•issime si eurebbero 
/ïwlamento della R!tSsia Sovietista nel se­ 
nn del proleier.eto internaziona/e, e con- 

temporeneemente, il rafforzamento, delle 
cless; capitaliste ne/ seno de/1.a Rus/a. · » 

Sla che gli .av·veiiimenti si arresdno a 
questa fase intermedla, sla che ~ssi prcc; · 
pLtino, una cosa ë-certa : la seivezza della 
rvo1uzione russa è t11eiie man] della sinis­ 
Ira cspulsa imprigionata e depcr.atn. il tri­ 
onfo del nemico mh a sul pun:o inta,ne!io 
ch~ puo' essere raj.presentato d,1 una vitto­ 
ri,"i rlef:,nitiva dell' opportunismo contre !a' 
're -tr.uruzt - :1 • ., del .:apit,•Hsmo ..,. ...,, .,.. 

-Che eosa soeeede 
Tra i telegrammi delln Pravda, é stato comu­ 

nicalo moite volte durnnt,: il rneee di Oc1olnt>, 
ma sempre nci pii'i picr.oli carntteri, dw un dts­ 
taccamento comunista urmato, sotto il eomando 
del compagne T1.:.hou-Dé·, avunza. con succcs­ 
so verse. Tchao-Tchau (Kuantoung), che questo 
distaccament:> é passato da 5,030 a 20,000 uomini 
cc. Cosi aµprendiamo o. en passant • dai tcle· 
grammi lar.onici della u Pravda • che dei comu­ 
nisti cinesi conducono una lolla armala contro 
Chang Kaî Sck. Quale é il eenec di queste lotta? 
La sua origine ? Le suc prospcttivc ? Non ci si 
diee una pnrola. Se in Cina la nuova rivoluzione 
{; matura al punto che i comunisti prendono le 

in Cina? 
trariamcnte e in un quaJaiaai momento auJla via 
dell'Insurreztone, aperta, mu eolumente dopo t"~· 
HCt!IÎ rt!'41'1icmali dr.ll'appoi:rnin necessario dcllt­ 
muHio, uperait' c r-ontadiue. 
Ma 1111ale é la prcspeniva che si aprc davent; 

t1 quceta ribellione di comunisti cinesi, iaolati 
oggi Jall'asaenza della gucrra e della rivoluzto­ 
ne ? La proapettiva d'une schiacciamento terri­ 
bile e di una degenerazione di avventura dei 
rcsti del partita comunista. 
Hisogna perlanto dirlo nettamente. 1 calcoli 

basali sull'avventura delle • guerritloJa ,. c,,u :!'· 
pondono perfcttamenle alla natura generale 

-deile politica stalinian.a. Or sono due an ... , ~li:wn 
armi, allcru si potreh!:ie pensare che bisogna si aspellava molto, pr.r la sicurezza d,-Jio etat-r 
mobilizznre lutta l'lnlernazionale di fronte ad av- sovietico, dalralleanza con gli imperialisti del 

« Eotturc il conllitto armato, ed - in ca- venimenti d'une importanz.a storica decisiva. Coneiglio gcneralc delle trndc-uniona inglesi, 
SO d; guerra - impedire che questa-di- Perebé in eirnile caso non si sente nienle ? E se Üggi, egli è capace di sperare che una ribellio· 
strugga le bas; proleterie dello steto russo la situazionc in Cinn non é tale elle aiu messe ne di comunisti cinesi, anche ecnza alcuna epe- 
ettreverso i nuissecri per mentenere l'Est al!'ordine del giorno la lotla armala dei cornu- r.anza, polrebbe arrecare in una sltuezione pre- 
cinese cd impedire - ne//'altra ipotcsi · ·· nisli per i potere, allora corne e perché un dis- cftria qualche • profitto "· Nel primo caao, il 
che il cepitalismo profitti de/a politica del/' taccamento comunistn lin impegnato la latta cr- cnlcolo è (alto indipendentemente dai compiti 
opportunismo pet scatenare un assa/to ui- mata contre Chnng-Kni-Sck, etcé contra la dit- generali del movimento operaio mondiale, C"OO· 

torioso contra lo sleto ptoleturio, E ques- talura militare borghese ! tic, qucsli compiti e a dctrimento degli interca11i 
to colleqato con la necessar;a /otta diretta PerchP. i comunisti cinesi ai sono meui in ri· giuHtamente compresi della Rcpublica sovietica. 
e liberare il proletariato dell'opportunismo: hellionc ? Foree perché il prolctariato cine!le- ha Non ahbiamo a noatra dispoaizionc tutti i dati 
tale ci pare debba esserc la politica dd giQ trovato îl tempo di cicatrizz.o.re Je suc ferite ? nece5sari per una conduaione definitiva. E pet· 
proletariato nella Ru~ia Sovietlsta. » k Perché il partita comuniata demoralizzato e dis- cio' domandiumo: Coaa succcdc in Cina? (1,e 

2. --: Resistere con accanimento ad ogni Nnguato ha trovato il tempo di riaddrinnrai, cc lo spieghino. JI comunista che non ponc 
confusione di responsabil;tâ poltitiche con g:razic alla nuova ondata rivoluzionarin ? F l,rae questa qucstione a ee. 1tcaso c al14 direzione del 
il centrisme seconda Ja cfirettiva che fu se.- gli operi dcJle ciltà honno auicurato il loro le- parlilll sarà indcgno del nome di comunista. 
guita dalla sinistra ncl periodo della dire- gamc con le masse rivoluzionaria della campa.· La dirczion~ chc vorrebb~ p~udcntcmcntc res- 
zione opportunista dei partti comunisti : gna ? Forse gli ,cdoperi !li sono estcai n tutto il lare in un canto, per, in caso di disfatta della 
cnergico rifuto di ogni posta di commando paesc Forae lo sciopcro genernli:: ha spinto il • guerilla " cineae, lvan1ene le mani e rigettare 
e di dircziunc: c Iotta nd seno di tutte Je proletariolo all'in11urrezionc ? Sc foa8C cosi, al- ~ 1~ reeponsabilità aul Comitalo Centrale del Par• 
organizzazioni di partito e st,a.to per Ja Ji- lora lutlo è chiuo e tutto è a p-,1do. Ma pcrchè tl'.o Comunista cinesc, una direzione similc si 
n-ea pulitica comunista. la • Provdn • comunicn queato fatto in coratteri d11onorebbe, - non pcr la prima ._,0Jt.a, é vero 

I d' ·I I . di pir:'"nli o.nnunci ~ - col crimine più abbomincvole verso gli inle- 
n caso I gul'rra - per 1 pro etanato . . . . . _ ,1 rcssi a ella rivoJuzionc internuionaJe 

n,cî paesi capitalisti - Lenin ci ha jnsegna- C r~rl\e i co~um1t1 c1~es1 .s,. sono uhe:1al1. Domondiamo : ":osa sua""·· ... ·. . . 
to chr oc:corre agirc per la trasformazione perche hanno ~1cev~to git ult1m1 comment, d, porr~ ,-- .,. . . . . _ede 10 Cma ? E ,.. 
in guerra civile attraverso la tappa del dis- Mo1olov sulla. ri~o1uz1onc della terza fosc ~ Non 1 . A .... ..,ueata qu1at1one tante volte per quanto 
fatisrno nei cnnfronti del proprio imperla- .~ ~er ca.ao cl,~ Zi.novief, chc, al. co~tra!io d~ ·,# sdrn. nccesaario, finchè si aia coalrctti O riapon- 
Hsmo. altr1 cep1tolard1, fm'lie nncora;..·~·~e:rc \' V·';"c:, I.; novembre 1929 . 

hn [att·o uno eortita nella .,...!J'I d 
In caso di guerra ·- per il proletariato licolo che dirt)OYm;p: ,:;'t'rav a 11 .co 1• l1n "': 

nel paese della dittatura del prole-tariato, Chan ~K.,.....;1l:'~ ";,,ua che ln dommaz1onc d1 
caduta nell~ man! dell' opportunismo -- # .. rP'r .. .;1 Sek raeeomig:lin p~rfcttamente ni do­ 
resta il dov.ere di combattcre non pe.i;.. 1,(J O 'ïninio tcmpornnco di Koltchoc, cioé non è che 

\.. disfatta della Russia Sovietista, fDP./. ·- H\ si traita se nondi un 11emplice episodio ncl pro 

Z::-~· , tenendo lucid;m,A.I1P .c. per lu ce!lso della 11pinln rivoluzionaria. Que1tn analo ~1 tt< .. ii. # ~--• :."~nte C cost1.n- gin t; noturalmcnte alla .rriac:aldare LIO poc".l J'ft· 
j.~~ te preseJ cél'lnevitabile iprospettiva nima. Diagraziamente, esa non 11olomente r. 1o.1ll"a, 

del d~lemna rivoluzione -· con~rorivoluzio- ma ancora atupidn. Kohchnc nveva organizzot.> 
ne; dittatura capitalista - dl'ttaturn pro!e- una insurrezione in una provincia contro ln dil· 
taria che si wilupperà anche da) corso de· LHLirn del r>roleto.riato già stobilita nella maR- 

avvcnimrnti rclativi ail' Est Cinf'se. uior parte del poeec. ln Cino, é la contro rivo- 

. . . 
In qucsti giorni abbiamo avuto un nuo­ 

vo saggio della politica centrista. Pino a 
ieri : patio Kellog, Russ;a mioacclata ed ag­ 
gredita. Oggi, per con-tro, !'avanzata ed il 
successo d{:ll'armata rossa in Mandciuria 
ed esilltazione della capito!azione dei cine­ 
si. Pino a ieri. non una parola sulla situaz:,.. 
one in Cina; ln guesti giorni. di soppiatto 
e di s.orpresa si parla di cserciti di comun~­ 
sti in marcia co11ctro Chang-Ka;-Shek. ln 
realtà l'essercito rossa ha vigHato su!le 
condizioni interne della Cina, e sulle vi­ 
cende del suo govverno reaziona.rio pu 
sccgliere il momento più opportune ,per ris­ 
tab:lire con la f.orza diritti russi sul'Est 
CinesP. M" non si veng.a a parlare di quel­ 
le chc pcr i comunisti ê: l'essenziale, e cioë 
delle sv!luppo di mov!me:nti in Cina, uni­ 
ca condizionc chc darebb.? un sens~o pro­ 
letario aJ succc-sso dc!I'avanzata russa. 
Qu2sti movimen.ti dccantati all'uJtima or::i 

dosgraziatamente non esistono. Di f.ronte 
al successo russo -- e gongolanti per la 
gra•,c compromissione politica in cui la 
Russin s: ê: c.1cciata qu-ando ha dHeso con 
k1 fnr,:~ la gE-s!ior?e dell'Est cine:;e scnza 
nes!:un:1 conn.'.ssione con il movimento pr:.>­ 
le,ariu in C:na- ·- i governi impe,rialisti 
ccrcano unü lin-ea di un·!one antisovietista. 

Avevamo scr,tto nella terza puntata. (N" 
23 di Prometeo) : 

" Que.sic conflitlo o giungerebbe a/le sue 
es/r.eme consefl_uenze che uedffb,-.,..r,.. ;J 

luzione horghet:!r: che domina ncl paese e sono 
i comuniRli, che hanno promoeso uno in11urre­ 
zione di qualche mig:lioio d'uomini in una delle 
!Hie provincic. 

Noi crediamo d,mql;C di averc il Jirillo di por· 
rc 1.-. queRlione scguenle : questa ins•t ,u: ,.,r. é 
dctr.rminatn dnlb siluazinnl'!I in Cina oppure 
dalle dircttive concernenti la terza fnse ? Noi 
domondianw quale è in tutto cio' il rnolo' polili­ 
co del Partito Comunista cinc11r. "l Quali R<>no le 
par'Jle d'ordinc colle quoli csito mobilita le 
masaè ? Qualc é il grade della sua influenza au­ 
gli operai ? Noi non aentiomo nulla di tulle 
questo. U\ ribcllione di Tchou-Dé appare came 
una riproduzione delle CAmpagne avventurose 
ÙegJi Ho-Lung e lé-Tin nel 1927 e dell'insurre­ 
zionc di ContOn aferrata ncl momento dell" e!l­ 
pulsione dell'opposizione dal Parlito Comunistn 
Ruaso. 

Forse la rcbellione a'é ,;(errata sp'>'l ., tr;i,.,·:n­ 
le ? Sia. Ma che significa allora lo bandiera co­ 
munista che sventola sopra di eS&a ? Quale é 
l'attitudine del Partita Comunista cinese uffi. 
ciale verso I' insurrczlone ? Quale é la posizionc 
del Comintem in que&la queatione ? E perché 
infine, comunicondoci queato fatto ln • Prav· 
d... di Mo:'\Ca si aeliene da ogni commenta ? 

Ma c't:. nncora uno apiegazione poeeibilc, che 
puo' easere ncl mcdesimo tempo la pill inquie­ 
tonte : i comunieti cinesi ai sono ribelloti n 
causa della prcsa di pa..seso dell'Est cineae da 
pute di Chang-K.a.i-Sek ? F erse queata insurrc­ 
:rionc pcrfettamenle • guerilla ., n~i ituo 1:oratte­ 
re, non hn came solo scopo di caus'nre a Chang· 
K.ai-Sek il più possibile dïnquietudi~q n91le suc 
retrovie "l Sc cio' fosse, noi domandinmo chi ha 
dato un similo consiglio ai comunh1ti cineai ~ 
Chi é chc port.a la respona.abilità ploiilca del lo­ 
to passaggic, alla lott.a di • guerrilas "· 
Or non é molto, noi abbiamo deciaivamcnte 

condannato le divagazioni aulla neceaità di lras­ 
mcllere dalle man i della Rivoluzione rusaa a 
quelle della contro rivoluzione cinese 1'-'pparc­ 
chb cosi import.ante dcll'E.at Cineae. Noi abbia­ 
mo richiamato il dovere elcmentare del prolcta­ 
riato intcrnazionoe di difcndere, in .1ne111.o c.-,11 
fitto la Hcpublica. dei Soviet, co1,lro ln, C.rm. 
Borghcsc e lutta i auoi iatigalori e po111ibili al. 
leati. Ma d'altra parte é abbastonza chiaro che 
il prolctariato dell'U.R.S,S., che ho nclle &ue 
mani il potere e l'caercito, non puo' csigere chc 
J' ovanguardia de) prolctariato cineae ai melta di 
colpo in gucrra contro Chnng-Kai-Sck, cioé chc 
essn impieghi il mezzo che il gcwerno del Soviet 
non trova. pos•ihile, e con ragione, d'applicare. 
Se tra l"U.R.S.S. e la Cin.a, o pcr meglio dire 

trn l'U.R.S.S. e i protettori imperialiati délla 
Cina, ln guerra foase cominciata, il dovere dei 
cr,m!•nisti cinesi sarebbc di trasformare, nel piU 
bre,·c tempo, questa guerrn in guerr.a. civile. Ma 
anche in queato casa, lo scatenarnento dclJa 

1
-u~r:a ci~ile ~ovrebbe .easere subordinato alla 
polahca ravoluzionaria generale, e di piU, i CO· 

munitlli cincsi non polrebbero impcgnnraj arbi- 

Lettera dalla Russia 
Ave te agifo· ftustamente -(1) associan· 

dovi alla cüchiarazione dei comp_ligni d, 
S11rafov (Rakovski e a/tri)". Ma bisogna 
clw questa dichiarazione diuenga un pu11· 
tn cli partcn:a per la lotta e non signifi­ 
e/,, scgnare il pa:;so, o fare ; bagagli. La 
formula del « Kerenskismo a rove~io ~ ,: 
chi, segnare il passa, o fare ; bagag/i. La 
/uazione mi appane cosi : la politica dd 
momento non terrà a lungo. Ecco come si 
pres,>ntano i suo compiti immediati : a) 
annientare Bucarin e i suoi aimici altolo­ 
cati: b) pompare ,// massimo di grano con 
delle misure sfraordinarie alla campagna. 
L uno i! l'altro sono necessari per poler 
inforcare il cavallo buca,,;niano-, cioé las­ 
ciare le gomifate franche ai posseS5ori di 
gra:no e cercare ,.t rego/arizzare il merca­ 
to del grano per mezzo del fondo creato 
colle misure straordinarie. Ma nu/la di 
questo pian,, potrà essere realizzato : 1., 
pressione dei possessoci del grano, de; ku­ 
lak, distanûerâ lo sviluppo delle. manovrP. 
staliniane. D'onde /'istetia e /ïmpotenza 
,che caratterzzano le misure prese conlra 
la frazione bucariniana. Non é per nu/1,1 
c/1e il Plenum d; Luglio non ha avuto 
luogo: gl; stalinisfi stessi hanno paura del­ 
/'instabilità della situazione ch'essi creP.­ 
ranno. Il Plenum d; Novembre puo' avere 
una grande importanza. Non si puo' non 
rimarcare « en passam' » che benché lo 
spazio di due anni, da/ 15 congresso, toc­ 
ca al/a sua fine, nessuno finora parla del 
16 congresso. Questo interval/o· di due 
anni appare dunque troppo breve ln ·oqni 
&so il 16 Congresso non sarà convocato 
prima che s; possa por/o di fronte a dei 
fatti compiuti. 
Se /' annientam(:nto della destra non si 

compie prima che sia matura la necessifJ 
·cJ; una ritirata del/' apparaio davanti al ku­ 
lak, a/fora mi apparirebbe che una riconci­ 
liazione fra gli sta/inist; e la desfra, lion ~ 
esclusa. Staline puo' molto ben~ fane un 
passo verso Bukarn sconfessando uno dei 
suo; « secondi ». E" molto possibile. Ci si 
puo immagnare l'entusiasmo che. cio' 
provocherà presso i Termidoriani del par­ 
tita, e fuori da/ parfila e quanto aumente­ 
rà ancora il torf?ido pressa i funzionsci. 
Questi ultimi, che · sono d; già sufficiente · 
mente agitafi, vorrebber~ tranqui/lizzarsi. 
Ve ne é anche fra di essi che vedono in 
sogno Kamenef e Zinovief dispo.,ti·a fare 
la pace con la destra. Il si/enzio ,ignifica­ 
tivo di questi ultimi fortifica la foro spc­ 
ranza. 
La posizione di µartenza presa da! 12 

Congressa (1923) ne/le queslioni econo· 
miche era intieramente giusta. Se la svi-· 
luppo avesse seguito questa linea, noi non 
auremmo le mostruose càntradizlorti eco­ 
nom:che attuali, che co/piscono più pesan .. 
temente la classe operaia -e provocano il 
silo ma/contenta, Ma/ la posi7ione "del 
1923 fu seguita dal zig-zag del 1923 e da'· 

' 

la svolta brutale della · burocrazia 
del 1928 - i929. Come résu/tato. 

no; ci troviamo senza la mln:ma pos/zione 
-politica sol4a per riM>lvere i nostrl com­ 
piti' economièi. ,'Le /ormuk. nude del piano 
quincjuen1'tti'.nori danno afoina solution.?. 
B' necessar/o di avere dei buonJ rapporti 
fra il partita e la clWJ&e, /ra il proletariato 
ed i contadin; poveri e mecüi. Una nuona 
orientazione politica é ind:spensabile: per 
questo si deve /ilierare il parfito da; ferrt 
che esso ha aile mani ed al piedi. Nelk 
condizionii attuali. la destra si rinforza 
automa/icamente ne/ processo oggettivo. 
N oi non pofremo rinforzarci che su/la ba­ 
se d; un' attrezzatura giusta e pubblica del 
processo intiero, con tutie le sue: contra­ 
d;zioni. 
Bisogna dare un apprezzamento critico 

del/:, sit11a~ione polifica a(tuale C'On tulf<' 
le sm~ urgina/;l[, : P un compito chc non 
permette ritardo, prima di tutto per /,1 
nwbilitazone degl; opera; comunisti. Una 
piccola parte degli opposjtori che hanno 
f,rmato la dichiarazio11e del comp. Rako,,­ 
sky sono forse disposfi ad attende:re, dof1D 
questa dichiarazione, la sviluppo ulteriore 
della lotta, per - dopo questa d,chiara­ 
=ione -, in silenzio o colla rinuncia, o 
con « rinvio » dé/le loro idee, essere « in· 
seriti » ne/ partita. N oi non po.•siamo ~ 
non potremo - mai marcit1re di pari con 
quest; elemenfi. C'~ ne/ partita e ne//,, 
classe un mou;'mento a sinistra. Ma non ,:, 
,possibile di iÎtserirsi in questo mov;mento 
che al dsopra della testa degl; alfua/i diri­ 
ginti del partita. A/fine cl1e le masse prc· 
lctarie non trasformino la mancan:a di fi­ 
u'ucia nei d;rigenN attuali, ne/la mancan:a 
della fiducia ne/la rivoluzione stessa, /',,p­ 
prcz:amento pubb/;co, in faccia " lu/fo ,; 
partita, del la,,oro passafo dei dirigenti 
affuali i• indispensabile, 

( 1) Lettera inviata 
dcrci. 

Vostro R. 
( 19 Otrobre 1929 '· 

al comp. Trotsz:lcy. 
l. TROTZKY 

Il Crak di New-York 
JI recente d,sastro alla Borsa di New­ 

York e stato concordemente uisto nQ11 

sotto la luce _di u~ _s_o/J~~:J jovùto- ar g;o­ 
. _ço ... d~!!8Speétilazione, ma corne la mani­ 
festa=ione gravisS:ma d; una crisi econo· 
mica. Tutti hanno conc/uso per affermai, 
che non si trattava né del processo d, 
concentrazione delle ricche::ze ne/le ma'li 
dei re della richhezza, e dello schiaccio.· 
mcnto, dei minori proprietari, ma de//'urîo 
crattaristico di una de le contradizion; fon­ 
damenta/i del/'economia cap:talista: /'ur/o 
caratterstico d una delle contradizione, si ,; 
sfaldato in modo catastrofico e delle ca­ 
dute vertical; del 20, 30 e p<'rsino del 40 
·pei cerito si- sono verificate:' · 
La muraglia delle barriere doganali, per 

proieggere gli interessi del/' imperialismo 
mnaccialo dai concorrenti imperia/isti, il 
disegno di Hoover dJ creare /'iso/otto 
americano - messo al sicuro, attraverso , 
dazi, dai pr9dotti esteri - nello stesso 
tempo in mi si costilu:varw gli iso/ot1i 
economici american; ne/ corpo deg/i ïmpe­ 
rialismi CO'/Correnli, questo disegno di 
Hoower si ê urtato CÜ fronte aile· con­ 
tradzion; de/1-economia. capitalista, Sotta 
il regime della borghesia /'America non 
basta ad ass~rbïre tufli i prodotti che ven­ 
gono fornil~ mentre le esportazioni devo­ 
no tenere canto del/'esistenza d; ,,vversari 
che non di faranno strappare ; mercati a1- 
traverso una conferenza pacifista, ma re­ 
sisteranno con le arm; alla mano. 
Ed in pochi giorni, quanto favole sono 

andate in fumo ! Quel/a della prosperit,:, 
amer,icana, della teoria degli alti salari, 
del/' azionariato operaio, âei istema cnedi­ 
to onnipossente, della cosidetta raziona­ 
lizzazione, tulfo é salrato in aria. E Hoo­ 
uier è corso ai ripari : ha convocato Ford 
ed il capo dei sindacat; riformsti per sal­ 
vt:re la patria. La crisi scoppierà piû 
grave immediatamente? Oppure essa 
scopp;'erli in un avuenire meno immediato? 

Non sono poclri que/li chc 
predicono una scadenza brevissima, ma 
anche gli a/tri che non affermano questo. 
fuit; sono concorcü per rilenere che il crak 
di New-York getta la sua vera luce sui/a 
situazione in Amerlica. 
Di più non é certamente senza relazio­ 

ne il fatto che la concorrente Borsa di 
Londra ( ove impera il cüfensore degli in­ 
teressi capitalisti Snowden il quale dà cer· 
lamente dei punti in queslo campo al con­ 
servatore Churchill): oveva proceduro ad 
una serie di manovre nei C'onfronN del 
tassa di sconto che hanna· allontanato 
provvisorim"fll!nte la minaccia di una gra­ 
ve crist. colà, con /'obettivo preciso che 
mirava a New-York. 
Ed il proleta~!alo ha sufficienemente 

compreso che le battaglie che si iniziano 
con i tassi di sconto, sono quelle che si fi· 
a:scono poi con le guerre, anche se, nel 
frattempo ê intervenuta la conferenza pe;' 
il disarmo navale di Londra. 

NOTE 
Labriola B la Concentrazione 

ossesslonava allora Labriols, il qua/e ar­ 
rivava a." .sostener~ - in contradittnrio 

. cp11 Kauizsky - la necas,ità per ta 1,,,,. 
ghesia di armarsi per ... d.:fender,si d,J fa:, 
cismo. 
Oggi, non plù. L'esperienza ha mo.strz­ 

to che la gra<Aitâ delle crisi eco11omiche 
non ha affatto portato allo sperato d;,,.,,. 
zlo fasc/smo-borghesia ,ed al matrimnn1., 

borghesia-concentra,l;one .. Oueste sepura­ 
zioni « legali > potrebbero anche verifi- 

. carsi, ma questo avverrebbe ne/la so/a ipo­ 
tesi della mancata guida d; un vero pan,. 
lo comunista, in occ~ione dei movimc·nti 
ril'Dluzionar; del proletariaJo. 
Mancato il d:vorzio. Labriola, si fa 1; 

propugnatore de//'azione e !lflgiung~ ,n1 • 

mrdiatamentc> chc> not1 s; deve tra1wrc 
cl,·//' a:i,>ne Jp/11: c/as~', mn d>l11: aciun, ,1 
tipo indi,,iduale, E De Rosa é vist,, <!:, lu: 
so/lo la s<·mpi(ce specie del r;"be/1" , ami­ 
,{ascisla 1> :,;enza nessuna correlazionr l 11:1 

il movimenlû delle c/ass; .'Vaturnlm,·nr,· 
questa voce ê stonata 11e/ concerto dl'lln 
concentrazionc ed é perc;/:o' che i redattc,r; 
de/1.i libertà s; sono affrettati a scriven· 
cite essi mantengono tuttora la fiduciu nei 
capilalismi esteri per la /otta contro ,/ 
faso.smo lita/iano. 
Che Labrio/a abbia cambiato pereu­ 

quc>sto non ha nessuna import,,nza. Que/ln 
.che importa esclusivamente è che q11n1., 
« trovata » di labrtiola forn:rà /' occa,io11c 
alla concentrazione ped approfittarc dd:.i 
cris; comunista per avan:ure di qrwldw 
pos.":ione neg/i strati meno coscenli ù. 1 
pru/C?tariato. Ma anche se questo do11e.,.,.· 
w:rificars, - · c questo i: dubbio - ·· .,i /rat 
terebbe ch p:cco/i risultati cff;meri , 1, • 
avrebbero la stessa dùrata delle opinion, 
di Arturo Labrio/a. Fra qualche mcse, c 

-ell' anno prossimo ... 

La Crisi centrista 
Due faJti nuovi .. ln uns breve comun .. 

cazione ci si annunzia che la formul:i de/1 
« ass,,mblea republicana sui/a base dd 
Comita,1, Opera; e Contadin}» ê stat, 
soppressa ria/la politica del partita comu· 
::~,;id I cenlristt, che sono abituati a pren· 
dere le sconquassale vicende ddr oppor­ 
tunismo centrista per le vicende dd 
comunismo ( ce ne vuo!e del fegato ! ) fan­ 
no molto scaÎpore intorno a questa sop­ 
pressfone: es,li che ce ne avevano dette Ùi 
tutti i C'Olori, accusandoc; al solito di ant,­ 
marxt·smo ,d antilenit'l!smo, quando com­ 
battevamo la formula c la /inca polirica 
chc la isp:rava. 
Oggi si soppr:me questa formula. , .. 

questo in concordanza con quanto .si ür· 
ruffa un po' in tuW i paesi, uncamente pcr 
meg/io combattere contro la sinistra c pcr 
"dm-la i, 'bëiè ài'pro/i!tiin éèiltrisfi che pun­ 
hanno dèg/; occhi per vedere quanto sta 
succedendo ne/ movimcnto comunisfo. Sw 
a vedere fino a quando questo giochrtl<; 
polrà duraré e quando verrà il moment,> 
in cui i pro/etari centristi ed il pro/etarw- 
lo in genera/e, non sentiranno venuta il 
momento pe~ dire a!/'opportunismo chc 
non basla riman:arsi una formula. 'Tta che 
occorre 1\"costruire il part:to che i centrisri 
hanno rovinato e contro il quale pro.«·· 
guono a combattere anche quando - pn 
demagogia ed opportunirà - abbandon .. - 
no. una loro formula ed un loro alleato di hl; 
fer,. jj 
Il .secondo fafto nuovo. Ducarin, Ryk<1/ ,· 

e Tomsky, '; rappresentant; ufficia/i de/lJ 
destra in Russia, avrebbero preso /'imp,·­ 
gno d combatere confro !a ckstra, con/ru 
i con.:iliatol'; e contra ogni minima e Jon .. 
fana deviazione dal pens;ero del/'oppurt11 
rl.smo centrista. Ecco : ci è in tutto quest·, 
una cosa estremamente seri8 ed un'a/tr.-1 
estremamente irritanle. Continua la /ott., 
di gruppi in Russia, la vecchia guardi,, 
bolscevica si logora in lotte intesf/ne clw 
troPano /a, loro spiegazione unicamenk 
sui piano delle imme(!,Se difficoltà cont," 
cui si urta la prima rii•oluzione 'i,roletari,1 
quesla è la cosa seria. 
One/la grolfesca consiste pe/ fatta che i 

comunisti di tutti i paesi, inlK'ce di esseft' 
incoraggiati a portare l'SJJsilio delle /or,• 
esperienze a:" pro/etari russi, sono immo · 
biliz:ati e deviati dal/'opporlunismo tro­ 
neggiante "in tutti i partiti e che - p,'r 
r-estare in pace con il gruppo vittoflioso ir. 
Russia - dà l'SJJtomad:co «."guid'a sinis­ 
tra », Questo é il groltesco che potrà por· 
fard a tragedie ancora più gravi di quelle 
che abbiamo vissuto e che c-; porterà ine­ 
vitabilmente a queste tregedie se gli avve · 
niment; avrBTlno prouvisortlamente ragion: 
dello sfor:o, del/'attività delle frazioni di 
sinistra. 

AVVERTIMENTO 
Il fatto che alcuni gruppi hanno li- 'lL 

quidato il conto ha permeaso la rego· .,: 
lar,e pubblicazione del giornale. Ma il t• 
conto degli opuscoli pesa ancora sui- L, 
l'amministrazione del giornale, ed EN­ 
TRO IL MESE noi dobbiamo saldare 
il conto. I compagni che non banna 
ancora regolato i conti si affrettino a 
farlo. Nello steSl!lo tempo uno sforzo 
particolare è indispensabile sià per g li 
opuscoli, chë per le sottoscrizioni. 
L'iniziativa dei compagni di Bruxel· 

Siamo ne/ 1929, cioè a/!a vigilia del les ch~ hanno versai:'<> una giornata di 
1930, ed è quindi natura/e che Labriolu lavoro e. dei compagni di Parigi cbe 
modif!ch; la sua opinione. L'annd scorso hanno versato mezza giornata, non 
g/i articol; d; Labriola puntavano sui/a ; ne- puo' essere seguita da ·tutti i compa- 
vitabilitâ d,ell' urto fra la borghesia ed il I gni 7 

1 
fascisme rappresentante gli interes si Ci ce- Compagni al. lavoro •. A questa sofa 
li plutocratici »parvenus» in urto con g/, conddzïoni la regolarc pubblicazione 
interes/Ji del capita/ismo. La dea libertà · di « Prometeo » è assicurata. 
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Tutto quanto procède puo essere c01,s1- 
derato molto generico, Venendo &I cor.­ 
creto tentiamo di dare noi una versione 
autentlca della portata del nostro dissen­ 
so con la lnternazionale. 
Nol non abbiamo alcun dissenso col 

programma della lnternazionale, lnteso 
non solo nel senso storico e teonco, ma 
anche corne il documento preclso elabo­ 
rato da Bucharin e approvato da! V 
Cong-resso. Da ta! documento ponderoso 
avremmo volute ellrninate solo due o tre 
righe sulla questione delle manovre tatti­ 
che contlng.,nti solo perché cl' pareva da 
liquldare « ln separata sede •. 
Ci si dice che li corpo di dottrina della 

lnternazonale sarebbe il « Jeninlsmo », 
e che questo é un « szstema • da cui noi c: 
dlscostlamo fondamentalmente. 
Graziosa anzitutto !.' asserzlone ordtno­ 

vl-sta. che il lenlnlsmo é una completa 
conce zione del mon do e non solo del 
processo della rlvoluzione proletaria. Mo­ 
lto bene; ma come conclli-are con questo 
!a adeslone dei leaders ordlnovisti alb 
lilosolia idealista. alla concezlone dei 
mondo propria non di Marx e di Lenin, 
ma d<?i neo-Hegeliani e di Benedetto Cro­ 
ce ? Che sla vero che l dissensl con la 
lnternazlonale slano colpevoli solo quan­ 
do si proclamano lealmcnte, e tollerabrll 
quando si tengono celati 7 A no! pare che 
proprio clai dlssensi vollutamente celsti 
ma non liqufoatl col vantato « riconos­ 
clrnento dell' errore » sorga ,1 perlcolo, la 
incubazione vera e propria dell'opportu-­ 
n.smo di domanl. Lenln ha scritto opere 
fondamentaH contro il preteso comunlsmo 
su base idealistica, dalla bocca dello stes­ 
so Zinovieff sono usclte rëcend scoœu - 
niche contro tentalivl modern! del genere, 
additati come sieur! indizio di perjcolo 
o;:.portunlsta [seconde Zlnovleff l'oppor­ 
tuni smo é sempre , posslbiJe, e quando vl 
saà egli verrà con me nella... frazione dt 
simstra : é polemica; ma polemlca un p3- 
ohetto piu ... bolscevica). Ma l'ordlnovls­ 
mo contnua lmperterrito ad adorare Cr-a­ 
ce, a costitulre una ver a « scuole ( atten­ 
ti) nepoletenu » in materia · Hlosoâce, • a 
dife-nœre Il lentnismo corne sistema e con­ 
cezione del mondo. B diee che unOI dei 
nostrl contraddltori passo' cleciso ail' ordi - 
novlsmo nello stesso tempo che, corne ml 
si disse, si « accostava a Croce». Punto 
d, arrlvo con Benedetto Croce, puneo di 
parteaza Andria, grosso centro ddla ... 
Valdaosta : si pu!' essere -piii quall.ficati 
per tuonare contro il comurilsmo alla na­ 
poletana? Che nor dlmostreremo essere il 
comunlsmo ail' antlnapoletana. come il co­ 
munismo di Lentn era il comunlsmo al- 

(Continuazione) 
A quanto abbiamo dette si puo Iare 

unu oblezione di 'carattere organlzzetlvo 
sta bene che dlscutendo con gli avversari 
o i non anrora· convlnti alla nostra fede 
polttica noi dobbiamo came base di dis· 
russione porre "tutto il nostro bagagllo dl· 
.dcc sui tavolo unatonnco del dubbio. ma 
se questo volesslmo lare in tutto il lavoro 
tnterno di pamto, se ne andrebbe al dia­ 
volo .Ja 'sua solidità organizz-ativa e dtsct­ 
plinare. Ma la obbiezione non ha nessuna 
consistenza. Anzitutto noi non didamo 
che sempre e_ dovunque si debbano fa:e 
discussionl come quella attuale precon­ 
gri:ssuale. E' ammtssibilissimo the in un 
partito come il nostro per periodi più o 
meno lunghi sia sospesa, o'gni fncoltà di 
critica, ed é pol sempre necessaria Iadts­ 
ciplina esecutiva nell"az,ione. Ma se la dis-­ 
cussione si la come in tutte le sezloni del. 
Jïnternazionale se ne fanno assai frequen­ 
temente, e assai plu Irequentemente chc 
riel nostro partito corne tutti sanno, nui 
sosteniamo che perché sia uti,)e, e non av­ 
vcienatrice. deve svolge-rsi col criterio da 
noi difeso. Ed infinP. non si puo fare, tante, 
più da quelll che vogliono tante Jarghe l• 
basl organizzalive del partlto, una distin­ 
zione rigida tra lavoro di propaganda tru 
i compagn;. e tra le masse : é stolto abi­ 
tuare -il compagno che vog!J,i,no mandar · 
n. '.,la Iabrlca e altrove a convincere gli 
operal di altro partlto o senza partito, a li­ 
quidare tut-te le discussloni, cui si deve 
t:rocinare attraverso il lavoro politico in 
te rno di partito : con un « cosi ha detto 
il nostro Esecuâvo » o « cosi sta scritto 
ne! programma <!el mio partito ». Ognl 
propaganda e agitazione sarebbero Irus­ 
trate da una s:mHe educazone dei nostri 
compagni. 
Ha destato scalpore enorme la nostra 

presa di .posizione contra la bolsceviaza­ 
zione e contro le cellule. Possiamo consi­ 
derare lallito sotto le précise risposte d, 
moiti compagnl della s!nistra il tentative 
gonfiatorlo dl attribuirci un · antilenismo 
scandaloso sulle qulstioni deLla natura de, 
partito e del-la funzione desli ln.tellettu~h. 
Anche circa Je cellule la cosa é stata pre­ 
c.sata, la nostra poslzione si puo' schema­ 
•tizzare cosi. Il t,po dl organzzazione · del 
paruto non puo' per se stesso assicurarne 
il carettere poliMco o garentirlo contre le 
degene razloni opportuniste. Non é dun­ 
que csatto dire che Ia base definisce i1 

partitu socialdemocratko, la base di fab­ 
brica quella comunista. La base delle cel­ 
Iule di fabbrica, utile. ln Russia ne! perio - 
do zarlsta e da non abbandonarsi dopo, 
non ia troviamo opportuna ln paesi di 
avanzato capltalismo a regime pohtlc« 
democratico. borghese (!l vecchio e ripes· 
cato non so da chi mio studio sulle Iorzr 
sociali e politiche in ltalia sta a sogni 
ficare perché per noi il fascismo non si 
eccettua dal regime democratlco borghe­ 
se). Altro sono le cellule di fabbrica dei 
qualt parlano le tes! del II Congresso, di 
cui parlano i document! della frazione CO· 
munista prima di Livorno redatti dagli or· 
dinovistii e da noi concordemente, dl cul 
solo si parlo'nelle polem!che contro la 
tattica sindacale del massimalismo, che fu· 
rono realizzati ln pieno dal nostro partite 
ne! prhno periodo., che rlsposero ottima­ 
mente, e ai quali va attribuito anche oggi 
tutto cio che dl buono fan-no Je famose cel­ 
lule. dove ci sono. I plu modesti miHtanti 
del partlto hanno visto li trucco tentato 
al proposito dei nostr] contradditorl. · 
N oi non siarno contro le cellule, nem­ 

meno came gruppi inscritti al partito nelle 
fabbrche con date funzionl. solo chledia­ 
mo che non si sopprima la rete territoria!e 
e che la si considert comme rete fonda­ 
mentale per I" attiV'ità politica partito, CO· 
me inquadramento organizzativo e stru­ 
mento di manovra nei movimenti r,roleta­ 
ri, insleme a quclll di fabbrica, sindacalt, 
cooperativi. ecc, 
Ma andiamo un poco più oltre in ques­ 

to affare della bolscevlzzazione, e preci­ 
siamo la nostra di-ffidenza aperta verso di 
essa. ln quanta essa si concreta nella or· 
ganizzaztone per cellule, cul sovrasta on· 
nipotente la rete dei funzlonaril, selezlo­ 
nati col criterlo del:"ossequ!o cleco ad un 
ricettario che vorrebbe essere H Jeninls­ 
mo; in un metodo tattico e di lavoro po· 
tlco che Si illude di realizzare. il massirno 
di rispondenza esecutiva ~l!e disposi:oloni 
più inattese, e ,in una impostazione storlca 
dell"azlone comunista mondiale in cul l"ul· 
tima parola debba sempre trovarsi nel 
precedenti del par-tito russo in-tei,pretatl 
da un gtu,ppo privileglato di compa11nl: 
noi consideriamo che essa non raggl.unge· 
rà ; su<>I stessi scopi e ;ndebolirà il movi• 
mento, e la giudichiamo come una reazlo• 
ne non indovinata al successo poco favo­ 
revole di moiti esperimentl tattki dd· me- . 
todo prevalente, contro le critiche nostrc, 
n<ella lntern<1zonale. Aoziçhé con rlmedi 
piû coraggtosl. ci pare- si vogJia rlparare 
con questa bolscevizzazione, che se-nz,3 
essere un rafforzamento, resterà una spe­ 
de di crlstallizzazlone e di « immobW,­ 
z;1zione ~ del movi~e:nto rivolu7ionario 
comunista e d~J.le sue spont,anee iniziative 
cd energie. Il processo é: rovesciato, la 
"s'ntesi » (airarmiii. .. ) precede i suol 
element,i. la piramide inveœ di erlgersi si· 
cura sulla sua base si capovolge ed' in 
equilibrio instabilissimo punta sui suo 
vertice. 

11 cont-atto co"1e masse e il lanciamento 
intensivo delle parole d'ordine assicurato 

da! nuovo slstema sono œlle &as!-, cui 
piu che uoa dissertazione puo' rispondere 
f esperienza de.i compagnl, alla petiferia. 

Il piu delle volte li partito gira attorno 
aila propria coda senza nulla attuare 
tutto questo passa per sw:cesso daol puoto 
di vista di ufficlo, e basta. Ad esempio 
noi non- siamo c".mlro · la costltuzione de, 
Comitat; ope:rai e contadin! - k essj non 
sooo un blocco di partlti né prP.· 
tendano dl e=re i Soviet, na sono una 
lnizlativa di fronte unico dl,lla classe ope· 
raia latto da! basso e suMa base di orga­ 
nisml economid e « .naturali » del proie· 
tariato. Siarno lnvece cont:Q:> la loro. 
non costituzlone, accompagnata da un 
:>buso lncrediblle di letteratura a vuoto 
att01no ad essl. 

-l'antlrussa? 
A,!Ia base del nostro movlmento sta w1 

s:stema teorico che é una ~omp!eta conce­ 
zione del mondo : si tratta del marxismo, 
del materlallsmo storlco, che in Lenin eb­ 
be il plu podet090 dei suol fautori. Non 
é necessario. ,e tanto meno sembrerebb~ 
necessarlo a Lenln, chiamar-lo Lenin:srno. 
Ma quali furono 1 "'-'PJ)Drtï di Le-mn co~ 
quel· sistema 7 Se egli ne fosse stato un 
revislonlsta, e battagbo' fieramente contre 
i revlslonlsti di varie scuole contendendo 
loro a colpi formidabili il dlritto di "dope­ 
rare li nome e la tradizlone marxista. Di­ 
lek la sua ortodosSlia con- argomen•ti del­ 
la storla viva ed insieme con una pode­ 
rosa esegesl dell'opera dei maestri sp!n!d 
fino alla mlnuzla, svisœr-ando da ogni 
sfumatura, dalle ultime pieghe dei testi, i! 
contenuto delle conferme apportate dalla 
storia precedente. • 
Nella mia conferenza su Ù!nln (dunqu;, 

non pubblicata in Russla. dove .pare che 
si ritenga Lenin non abbastanza grand~ 
da lare a meno dl una reyislone preventi­ 
va di quel-lo che -non s!a « soffietto ») ho 
prtcisato il guiclizio suJfopera d lui. An­ 
zitutto egli si presenta come il « restaura­ 
tore del marzismo » ne! campo della 
teorla e del programma polit,ico, ossia d.:1- 
Ja concezlone del processo emandpatore 
del proletariato. Quindi come i,l riorgaruz­ 
zatore del movlmento foterœzlonale pro­ 
detario basi- rivoluzionarie, e Il realizzatore 
grandioso della prima grande vittorla ri· 
voluztonaria in Russia, nella quale azlone 
Si verilica una nquadratura completa nelle · 
concezoni del marxlsmo da lui restauratr-. 

Abbiamo poscia 1-n Lenin, li complet:;, 
tore, per parti importantisslme, &l mar-­ 
xismo. La sua inlerpretazione della fase 
imperialista del ca,pitalismo, le sue formu­ 
lazioni detla quistione agrarla e -nazionak 
da no! accettate ( e se si vuole precislonP. 
ndla Jettera del programma Bm:harln. 
corne ho già detto) sono contrlbutl !on- 

dameritali al-lo svi.luppo del - metodo e . del 
sitec,a -marxista. olie egll tiene a rlattac­ 
care passo a passe alla espiicite dachi3• 
razioni di Marx ed Engels in- 'ma_teria, ve­ 
rlficate ed integiate dalla somma dea!i 
eventi posteriori. Chi crede necessario 
chiamare non .piu marxlsmo ma lenlnismo 
la critica. per esempio della plu recent· 
lase del capitalismo, lascla intendere che 
Lènin abbla in essa modificate ta.lune tesi 
storlche ed· econ.orwche di Marx, e non 
puo chiarnare revlsionlsta Graziadei, 
quando questi dai caratter! della nuova 
lase pretende dedurre una smentita a te"­ 
rie ecanorniche fondamentali contenu!" 
ne! CAPITALE. 
N oi dunque · non vediamo la necess .• à 

di cambiare il nome de!! nostro sisten::. 
dottrinale e poiltico da marxismo in /eni 
nismo, ma non ... aremmo certo una quis· 
tlone dl parole, e stabilita la identità tru 
esse-sulla · fede dello stesso Lenln e d, 
nessum altro-possiamo usarle indiflerem, · 
mente. 

Se per leninismo si intende ainmetterc 
per vero tut-te quanto piace di affermar, 
a quelll che si proclamano i veri e mag­ 
giori leninisti, allora non ci resterebbe chc 
sorridere. Ci riserviamo li diritto di 
rltenere e provare che moite opinion! dei 
leninisti etichettati sono quanto mai anti­ 
leniniste e aJltimarxiste. 
Sé per leninismo si intende giurarc su 

ogni- e qualsiasl affermazl<me di Lenin du­ 
rante la sua v-ita, allora neppure possiamu 
essere di accordo. ln moiti cas! ci mostre · 
rete testi letterali di Lenin e noi tranquil­ 
lamente enunceremo oplnione diversa. 
Questo lo ho rivendicato solo per rispon­ 
dere alla sclocca asserzlone che noj si­ 
nistri avrernrno atteso la. morte di Lenin 
per aprire l'offenslva critica contro la ln­ 
temazionale. Abbiamo dlscusso " critica· 
to Lenin Vivente e parlante, ed in moite 
sue contro deduzionl, tuttora non siam:> 
aflatto convlntio: Ma questo non Ci togl:e 
tJ dir!tto di dire che, pur con questi d:is­ 
sensl leali, con•siderJamo lontane da-1 pen­ 
siero di Lenin e dal suo metodo moite u1i· 
ziative e direttive della lnœrnazionale. 
dopo 1-a sua morte. e sovratutto di riliu­ 
tare il cl;rit'.o di dirsi lernniste alJa mag· 
glor .parte delle elucubrazloni del nosto 
centrismo ordinovista. Lenin accetto· l•! 
tesi' del!" , Ordlne Nuovo » del 1920 in 
quanto nella sostanza contenevano la co­ 
mune critica al massimallsmo opportunls­ 
ta e furono adottate dalla sezione d; To­ 
rino ln maggloranza composta di astcn­ 
slonlstl. B fu solo a forza di nostri spin-· 
ton! che l'ordinovlsmo capi' la tesi lerun.is­ 
ta della sc;ssionse de-! partito ltaüano dai 
rilormisti : .flno .a ·dopo Bologna esso J.n· 
negglava, ail" un;tà del partlto con « Bor­ 
diga e Turati ». Non n<>I riliutammo azio­ 
ni comuni, cui tutto sacrificammo, ma ! 
centr!stl aHuali a Bologna (Ottobre 1919\ 
resp!nsero Il nostro passa di abbandonare 
la pregi-udiz-iale aste-nsionlsta a r.ondiz!onc· 
che essi ponessero _la questione della es· 
pulsione del rilormistl dal partito. Lenin 
rlconobbe - pur scon:fessando Il nostrn 
aste,ns:onlsmo - nelle te,,i degli ordino­ 
visti, clô che noi li avevamo obbligat; 
ad imp-arare, e che sia .pure con molto 
ritardo, avevano ripetuto. 
Chiarito che l'ordinovismo è un « sis· 

tema » non mari<i\Sla nè leninista e ch, 
esso contiene ·non pochi- pericolt di devl · 
azioni delle cllrettive de! par,tito, re.Hamo 
nell'argomento dei dissensl effettivi fra 
noj e Len,n. 

La sua posizione tattica chiarita ne!• !i­ 
bro suLla malama Infantile del cornu-nismo. 
è sostanzi-ailmente da noi condivisa. Noi 
non fummo mai blanquisti o putchisti, ,, 
seguaci di pose estetiche ne! risolvere i 
problemJ di azione mat xista. Chiaramente 
questo è detto negli articoli del 1922, nel­ 
L"att,tudine de[.Ja nostra delegazione al 
terzo Congresso fu in parte una stonat-ura 
dovuta alla grande lacilità di improvvlsa· 
z-;one dl uno degli attuali centrlsti, chc 
larà bene a prendersene fnalmente la 
la responsabilità. Nelle Tesi di Roma -no,; 
vi è traccia della teoria dell"olfensiva su 
cui si battaglio' al Terso Congres~o e 
che fu strigliata da Lenin. Questo per :,. 
pura verità, perchè strlgliate da Lènln n,, 
ho av1>to anche lo e non mi hanno con· 
ve&tito. 
Nol consld'eriamo il metodo tatt;co di 

Lenln corne non completiarn<>nte esatto !n 
quanto non contiene •le garenzie contro k 
possi-bi.Jità di applicazlone che, essend,, 
superf:dalmente ledeli, perdono la -finalita 
rivotu·:!:ionaria prolonda che sempre aui· 
mo· quanto Lenin sostenne e Ieee. Cons!· 
derlamo corne tro.ppo universali _certe es · 
ten-sioni di espedenze tattic·he russe, a s,­ 
tuazlon; 1n cui si -agg-iungono dillicolt.; 
che in quelle non vi erano, come il regl· 
me democratlco ed il lungo avvelenamen· 
to democratico del praletariato, Nell" 
Conlerenza dissr che' Lenin non ci lasciava 
risolto e consol-idato il problema della tat­ 
tlca, al pari di quello della dottrl-na : taJ.: 
problema è ancora aperto, vuol dire ch,, 
passerà attraverso ultulotù esperienze ed 
error!. Tuttavia no! afferrniamo che la so - 
luzlone tattica di Le.nin quale egli la trn­ 
vava sempre, pur comptiendo evol-uzioni 

ï che ci sembravano rischiose. non di:cam- 

1 

pava mal dal terreno dei prindpi, il .1,:he 
vuol dire che -non venlva in contrasto con 
le finalità rlvoluzlonarle ultime del mov;­ 
mento. 

Uno studio attento, se sulle fonfj. f058<' 
possib!le, delle ultime manlfestazloni di 
Lenin lorse cl permetterebbe di concludere 
che egli terldeva -a serrare un poco . la 
grande saracinesca della llbertà di, tattlca. 
R:petutamente scrlsse di avere errato al 
Terzo Congresso, ne! piccmare piu sulb 
smlstra che sulla destra, perlcolo aru:ora 
per lui presente. La tattica tenuta alln 
Conferenza deHe T-re lnternaz!onali lo 
Ieee non poco a,r;.bbiare. Mi rlsulta da 
testimonianza indiscutlbile che non erd 
favorevole alla fusione col partito mass!• 
ma,lista preconizzata al 'I' Congresso. Ma 
questi particolari potrebbero sapere dl 
speculazione, e l abbandono per -afferm" · 
rc che : dopo Lenin si è deviato dalla sa· 
n:i I:nea tattica comunlst-a, e cio' d!mostra 
ohe vl era un errore inlziale parziale nel:c 
stesse direttive tattiche d;e Lenin volle 
esperimentai·e su sscala internazionale. 

Dove dunq•Je arriva il nostro dissensc, 
sulla tattica attualc del. d:rigenti la Int-er­ 
nazionale? Ail' epoca <legli articoli del 
princip!o 1922, io affermavo recisamentc 
che il disparere su-lia tattica rimaneva nei 
ne! principi romunisti e marxisti. Succes­ 
s:vamentc, su altri- punti precici, noi sinis· 
tri, tutti abbiamo dovuto spingers plu in· 
lim:ti d una comune fina-loità prettamentc 
rivoluzionaria e s nquadrava nettamentc 
nanzi la nostra critica. Quakuno che vu· 
oie generalizzare queUa asserzione di al­ 
lora fu con me e piu aspro cli me nel pe,­ 
simismo di epoche posteriori. Non vo­ 
glio lare question; di nomi o cnvertimtl a 
confcndere persona'lmente certi contradit­ 
:ori. Passo oltre. Certo che quando fum - 
mo in presenz-a della formula del governo 
operaia, aller-mammo nettamente che non 
si trattava plu solo di una soluz!one tatica 
!nopportuna e dl poco rcndimento, ma di 
una vera e propria contradizione col nos­ 
tro, marxista e leninlsta, corpo di dottrl­ 
na; e precisamente colla concezione Jd 
processo di lih.,razlone del pr<>letariato in 
cul si veniva ad lnserire la possibilità 
!llusorla di _soluzioni sia pure parzialmente 
pacifiche e democratiche. Ci si rispose 
che eravan10 in errore. che si trattava non 
g:à di una diversa possibidità storica so-­ 
!uzione poli tic a del prc,blema fondarnent 1- 
lo delli stato, del potere. ma solo di ana 
parola « di agitazlone >>, del lamorn sin, 
n'.mo della dittatura de]. proleta!iato. Do­ 
po le ben note clisavventure germaniclie 
della .tattica. del gove-rno operaio e del 
fronte unico politico, r!velatosi ndla con­ 
cerione di que.Ill che la appkcarono - da 
Berlino, come da Mosca - corne -una ve­ 
ra illusione di modi•ficare i termin; del 
problema centrale rivoluzionario <>ttrave:­ 
so una collaborazlone con- la sinistra so­ 
cialdemocra-tica, lu chiaro che è peric'-1- 
loso 1-asciare sopravvivere certe formule 
anche quando si presentano nella veste 
innocen·te di rivendicazh:mi avanzate a 
scopo di propaganda. La quistione era , 
resto' grave ,attraverso le formulaz,ioni 
contrad:ttorie del, 4° c de-1 V" Congressn. · 
Gli eventi posteriori l1anno confermata b 
legi-ttim-ità della nostra avverslone bu ques· 
to punto, non accessorjo, ma fondament:s­ 
le Il modo con il quale é stata liquidàta la 
questione tedescn fu tutt'altro che sodia­ 
facente. Queste .:;ono ·enunciazion! som­ 
marie. ma a me preme definlre ancora una 
volt,a la estensione cd i l,mfü del dissenso. 
Ogg ci troviamo in presenza di una nuJ~ 
va (-atlica. L'ultimo Bsecutlvo Alb gato 
ha lomito una nuova analisti della situl­ 
zione. E" innegab:Je che questa si presen· 
ta meno f,.vorevole che negli annl tr.,s­ 
corsi, ma ta <liagnosi di « stabilizzazione :.> 
sia pure relativa ( si possono trovare cen­ 
to lormulazioni che danno un colpo ;,! 
ct>rchio ed una .!lia botte) è prcoccupante 
in quanto viene da quegli elementi che 
all"esame delle situaz:oni attrfbuiscono. a 
nostro credere, c per le loro stesse affer­ 
mazloni, un valore decisivo nello stabllire 
la I:,nea tattica. 

La nuova tattica si -presenta corne u11 
ripiegamento ln quant-0 dice : non ponen­ 
dosi piu in modo imrnecnato la questions 
dclla conqw,,ta del potere pur mantenen­ 
do integri i caposaldi die[ nostro prog-ram· 
ma polit:co, noi dobbiamo mirare ndhJ 
azione a Tisultati piu modesti e si presen­ 
tano questi nella preva[.,nza di regimi « di 
slnistra » nei varil paesi. Ritorna. con, pa­ 
role nuove, la vecdussima tesi che un 
regime di llbertà po!itica sia condizione 
indispensabile alla ulteriore avam;ata della 
classe operaia. Ques!a tes! obiettivament,e 
è falsa almeno per tre qua1ti. e per la 
parte che ê vera, resta treme:ndament~ 
pericolosa. ln cette situazioni- puo · -la lotta 
del proletar!ato essere avvantagiata dalb 
presenza di un governo democ1'atko - in 
aitre puo· essere il contrario - ma SEM­ 
PRE vi à un· altra condizione per il suc­ 
Ct'SSO della lotta rivo:!uzionari.a : +a indi­ 
pendenza e la autonomia della politica 
svol-ta d-al partito di classe proletario. 
Quss'o problema è stato poste corne al 

soHto - do' si riattacca ahla' nostra critl·· 
ca al modo di lavorare degli organi deh· 
lnfrrnaz'on3le, sovratutt-0 in quanto ri - 
guar<la la preparazione e la r!soluzione 
dd!,e qu.:st.icni da scttcpcrri: nl dibatHfo 
internazlonale - - qu•asi air tmprovviso \':: 
con i•nadeguata ,preparazione. 
Noi siamo -aHarmati da questo modo ùi 

procedere degli scenari che si abbassanr, 

_presentando nuove prd9pettlve che esam.l· 
nate po!Ule~e sarebbero apparie 
da resplngere,· menue con tal Aistema fJ· 
niscono collïmporsl attraviuso una falsa 
luce. Non identifichiamo q1tel!t0 proc.easo · 
con quello dell'opportunismo del vecchi 
parti,t! socialdemocratici, corne ci si- -­ 
rebe fare dire, ma rileviamo che una pa­ 
reniela sia pur lontana si stabilisce, e deve 
suggerirci di mutare strada sui serlo. Po­ 
che settimane dopo il complesso clibàttito 
del IT e-rzo Congresso, venne luorl « il 
fronte unico » di cui ne! deliberatl di 
quello nulla si diceva. Il « governo ope­ 
ra!o » comparve solo dopo le docisionl 
ddl'A,llargato del Febbraio i922, scom­ 
parve o si attenuo· in parte nelle decisio­ 
rû del 1" Congresso, per servire di base 
ne! tempo successïvao alla tattica ln Ger­ 
mania. Solo allo scordo del V· Congres· 
S;) e con ri-luttanze grandissime trapelo" 
qualche cosa dell' al-fro grave passo della 
propostà di unità con Amsterdam. La 
« nuova tattica » al solito, è un latto com­ 
piuto prima che un organo internazionale 
la- abbia esaminata. Ora noi abbiamo sem· 
pre chiesto che in materia di tattica le de­ 
cisioni siano tassative, e... preventiv~. 
non postume. 

Ad esempio. è con vivissimo stupôr~ 
che si a;;.:olta la giustificazone della pro-· 
posta dell' Antiparlamento latta dal nostru 
parti-to airAventino. Questa proposta, ci, 
sfacciato sapore dcmocratico cavallotfo · 
no savanaroliano e peggio per nol non ha 
diritto di cittadnanza ne! campo del co­ 
munlsmo, non viola solo Je norme tatiche. 
ma gll stessl nostri pri,ndpi, Qua!Ulo ci 
accng!amo a provare che si è nelk tes, 
tattiche appena ed eccezionalmente toile· 
'rate il Ironie unico « dall"alto • ossia col 
solito metodo delle proposte ai capi dt a! 
tri partit!. per i sol; cosjdetti partit! ope­ 
rai.,, C che èi naudito fare passi de! generc. 
add:rittura verso partiti ufficialmente di· 
fensori dell"orine borghese, sapete corn~ 
si risponde? H vostro errore. o sinistri, i: 
di prendere la proposta dell · Ant;parla - 
mento pcr un caso di applicazlone dellra 
t:ittlca del fronte unlco. Accidentil Bd al­ 
lora di che razza di tattic-a si tratta? Di · 
una tattica che nessuna declsione ha pre­ 
v~sto, in nessun Congresso, ma che vi sal · 
t:, fuori di colpo. B similmente salta luc,r; 
l'altra tesi su cui mai si dscusse e si vota· 
perchè assorbi-ta anche per i ciechi dalle 
n:>stre posizicm, di princlpio. che è dover~ 
del pmtito commista mamovrare in modo 
che non riesca Hindenburg o non v;nca 
Poincaré nelle elezionl. Non per id1enti-li­ 
care le due situazioni, e due processi; ma 
per delinire il problema, noi neghJamo che 
s:a possibile arrivare a tanta rilasciatezza 
nei metodi di. azione, da affermare chc 
tutie le finalità contingenti sono arnmlssi­ 
bili pcr l"attività del par,tito - communistél, 
c -tutti i mczzi adoperabili, purchè resti un 
rkonoscfme.nto astratto e teorico delde tesi 
ccmunistc sul!a dittatura deL proletariat< 
e J'insurrezior.e. in quanta anche J'oppor­ 
tu·n'.smo trionfo' nei suoi metodi pernkio · 
si pur proclamando che si trattava di op~­ 
razioni contingenti e transitorie che non 
rscludevano lo scopu supremo dd raggi­ 
ungimento del soci .. lismo e del trlonfo del 
la rivoluzione. Nan Si tratta dl sospettare 
di part!to preso revisionlstico i dirigentj 
del movimento, ma d1 stabilire di ace-or­ 
do le garenzie perchè I' azlone di tutti nou 
ncn sdruccioli sulla china di vecchi e tre­ 
mendi errori. Noi domand;arno quali s:,.­ 
ranno i ,provveci·imentl per cui una tatti(.'.tt 
cosi" simile negli li aspetti ed in moiti ar· 
gomenti a quella del poss,ibilismo, conser- 
vi una d:-rezione ed uno sviluppo che de­ 
vono esscre d;ametralmcnte opposti. Sic­ 
corne di questi provvedtmenti. nè ne vedi­ 
amo attuati, nè cred1an10 che ve ne po~ · 
~ano essere cosi'. domandiarno la espresi;.i 
r.sclusionc di manovre cd azioni taiN.kh~ 
che non possono che portare il· proleta­ 
riato in un"altra strad3 dia quella dei- fini 
comunisti. 

Sommariamente stabiliti e delineati cosi" , 
nostri dissensi, nulli verso la dottr;n,a cd 
il programma dell'Jn.ternazionale, rli Marx 
e d; Lenin, limitati verso metodi tabti · 
ci da Lenin precon:zzati, serH verso le de · 
generazoni non marxste nè len-inis,te a cui 
sj sembra prestarsl la tattica oggi adottat,1 
dai dirigent; la lnternnzionale, noi Ci at­ 
tendi,amo non il solito urlo : ecco che 
d.;flidano la lnterna:cionale Comunista cli 
opportunismo : e meritano senz'altro Il 
cruciligc, ma la dimostrazione seria delh 
d:stinzone ddle ga•enzie che possono va­ 
lere a st:para.e insuperabilment,e la pra· 
tica del!" opportunismo da!L' esperlrnento 
non infel~ce di manovr,e strat-rgiche corn~ 
quelle accrnna·te del governo opera'o. 
Per noi la concl1>s[one è negati.va. Bisog­ 
na abbandonare e condannare ta!1! m~todL 
Ove la situazione non rcnda possibile !a 

1 
lotta .per il potere, non per ques'.o il parti· 
to comun:st-a cessa cU avere un compito 
pol:-tico e di ,azione che trmx:enda quellu 
di una scuola di propag-anda_, La at"t.tudin2 
che n-,'.lo sv,luopo del!,a latta dovran.no n­ 
vcre :l loro indispen~nbile gioco nel ~upe­ 
rar-e tuttc 1~ comole s~ resistrnz<! controri 
v,,!uzionarie .. Brillarite <'Sempio di qucst(' 

1 
r:ossiblità era l'ultima sHu:i~ione ita!ian:1 
in cui pur dinanzi ad un potere ncn ro­ 

J vesciabile. tanto pc-teva fars;, m-entre tan- l to poco si è fatto. __ 

AMADEO BORDIG.1\ 
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Unaletteradel comp. T1•ofsky 
alla lrazione. 

Cari compaqnl, 
Ho preso èonoscenza dell'opuscv'o 

« Piattaforma di sinistra » chc avete puo­ 
blicato ncl 1926 ma clic mi giun!Je soltan­ 
to oggi-. Egualmentc ho lerto la letter.r 
che vos mi indirizzate ne! N. 20 di Pro­ 
meteo ed alcuni articoli di fonda del gior­ 
nale, clo' che mi· ha dato la possibilità di 
rinfrescare le mie conoscenze più che mo­ 
deste d'Italiano. Questi documenü, corne 
pure la lettura di articoll e discorsi del 
camp. Bordiga oltr., il fatto che io [o co­ 
nosco j.lerso~im~r.t.e, mi pcrmettono, in 
una ce rta misura. di qiudicare le vostre 
idee essenztali cd il grado di solidarletà 
che ci unisce. Benchè ~r rspondere a 
qucsta ultima questlone, non solamente le 
tesi di principio ma anche la loro applica- 

. zjone politica agli avvenrnenti del giorno 
(il conflitto cino-russo ce lo ha rtchiama · 
to di nuovo molto nettamente}. siano di 
un'importanza decisiva, io credo, cionon­ 
dimeno che la nostra solidarietà, almeno 
sulle questicni essenziali, va essenzlalmente 
sufl;cientemente lontano. Se io non mi e­ 
sprimo oggi in un modo più categorico, è 
unicamente perché voglio lasciarc al tempo 
ed agli avvenimenti la posslbth'ê di veri­ 
Iicare la nostra contiguitâ Ideolog.ca e '. 1 
nostra mutua comprensione .. lo spero che 
esse si avvereranno complète e durabili, 

<o La piattaforma di slnistra » ( 1926) mi 
ha prodotto una grande Irnprcssione. 1,, 
credo che essa è uno dei mig.1:ori dccu­ 
menti emanati dall'opposlzione Internazio­ 
nale, e che sotto moiti rapporti, essa con 
serva oggi ancora tutta la sua unportauza, 
E' una cosa molto importante sevra­ 

tutto per la Erancia, che la pidt•.aforma 
mena in primo piano della politica rivolu­ 
zionaria del proletariato, la questc.ie della 
netura del pertto, i principi esscnzrah del­ 
la sua, strategia e della sua tattica. J, 
quest] ultmi anni noi abbiamo visto in 
Francia corne per molt i rivoluzionari Î!1 

• vista, I'opposiztone ha servito semplice­ 
mente di tappa nell'evoluzione dal rnarxis­ 
mo, al sindacalismo. al tradcunionlsmo, c 
sempliciccmente allo scetticismo Ouas; 
tu.Ui hanno tcntennato nella qucstione dl: 
partita. 
Voi conoscete, evidentemente. l'opus­ 

colo di Loriot ove questl dà prova di una 
incomprensionc assoluta della nctura 5{€.; 
partlto, della sua lunziOJI~ .. siC:rièa- da: 
punto di Vista dei %~rti di classe, e 

-~:'l!1r- !!!'(la t~c;>liê· della passtvirà trade­ 
unionista ché non ha mente di comune con 
le idee della rivoluzione prolctarra. Dis· 
grnziatmncntc il suo opuscolo. r apprr-scne» 
una r cazionc molto ncttu m:1 rnovimento 
operaio, é ancora oggi l'oggetto della pro­ 
paqanda del gruppo della Rl'1•0/ulion Pro­ 
leterienne. 
L'abbassamcnto del livcllo ideoloqico 

del movimcnto rivoluzionario in questt ul­ 
tim] cinquc anru ha Iasciato traccie nel 
gruppo di Monaue. Arrivato dal 1917 al 
1923 sulla soglia del marxisme e del bol­ 
sccvismo. questo gruppo ha fatto, da al­ 
lora, moiti passi indietro, ncl scnso del 
sindacalismo, ma non si tratta più del sin, 
dacalsmo comb.ittivo dei principio del s"­ 
colo, il guale costituiva un passe in avan­ 
ti nel movimento opera.o Irancese, si trat­ 
ta invece di un sindacalismo relatlvamenr ~ 
tardivo, passive e negat.vo che cade, il 
più delle volte, in un trade-unionisme 
schieuo. E non c'è da meraviqliarsi. Tut­ 
to cio' che vi era nel sindacalismo del 
prima della guerra, di elernento di, pro· 
grcsso, si ê: fusa ne! comunismo. L'errore 
principale di Monatte é H contegno ch, 
egli adotta nei confronti del partita e, :,, 
connessionc con questo, un Icticismo dei 
sindacat] presi corne una cosa in sè, indi­ 
pendentemente dalle loro idee direttrlci. 
cio' nonostante , se le due Ccnfederaz.oru 
del Lavoro Irances; realizzassero oggi la 
loro unitâ. e se domani esse conglobasse­ 
eo net loro ranqht, tut-ta la classe operaiu 
francese. clo, non Iarebbc per nuJla spari­ 
re la qucstlone delle idee direttrici della 
latta sindacale, dei sÛoi metodi, del lega­ 
me che lega i compiti particolari ai corn­ 
piti gen.ernli: cioè ;i dire la questione del 
partita. 
La Leqa slndacal.sta dtretta da Monat­ 

te ê in sè stessa un embrionne di partito. 
essa riunisce i suo; memchn non seconde; 
criteri sindacali, ma sotto quelli ideolagici, 
sul.a base di una certa piattaforma, e ccr­ 
ca dal di luori di agire sopra i sindacati. 
o se si vuole. di assoggettarli alla sua m .. 
lluenza id,ologica, Ma la lcga s.ndacalis­ 
ta t: un pnrflt o la cui costuuzlone non ~ 
complurx. che non è inlieramente formate, 
che non ha una teoria e un· programma 
chiaro, che non ha prcso coscienza di se 
ste.sso, che nasconda l-a sr.a natura e che 
si priva in tal modo di agni posslbll.tà di 
sviluppo. 

Souvartnc lottando contro b!i burocr.i­ 
zia e la slcaltà dell'apparccchlo dell'In­ 
ternazicnale Comunista. è glunto egual · 
me n.tc alla .P.eg,az·one dell azione politlca 
del partite stesso. Proclamando la morte 
dellIntcrnaztonale e della sua sezione 
Iranccse, Souvarlne cons.de ra ne-Ho stesso 
tempo che l' esistenza dell' opposlztone è 
inutile dato che. seconde lui, non vi sono. 
per essa, le cond:iztont polittche volute lu 

altri termini, ncga la necessita dell'esls­ 
tcnza dd pnrtito, scmpte, e in quelsiesi 
cimdi.!:'nnc, in quanto csprcsssione dcqli 
intcrcssi rivoluzicnnrl del prolctariato. 
Oueste sono le r.:igionL per cui io do· 

tanta importanza aila solidarietà che csist, 
Ira di noi nella question, del partito, 
del suo compito storico, della con· 
tinuitâ della sua az.onc. della sua latta ne­ 
cessaria pcr far prcvalcre la sua inf.!u-en~ .. , 
in tutti gli aspetti, qualunque essl siano. 
del movimcnto operaio. ln quest a ques­ 
tione, un bolsccvlco, r'ui· un rivoluz iona · 
rio-rnar x.st«. p,1ss:.i:u pc r la sr uola di J..,.: 
nin ncu puo' farc conccssioni. 

Per moite altre quest.cni, la piattalor­ 
ma del 1926, ciâ de lie eccellenti definâzicni 
chc conscrvano ancora oggi lutta la Ioro 
imporranaa. 
E' cosi' che essa d.chlara con una net­ 

tczza assoluta. che i partiti contadini dettI 
« autoncrni », cadon.o Iatalmente sotto b 
influenza della controrivoluzionc (pay 
36). Si puo dire arditamente che nell'e­ 
poca attualc non pua· esservl c non vi 
sono eccezionj a questa regola. Laddovc 
la classe contudina non marcia dietro i! 
prolctariato, cssa marc.a dietro la borghe 
sin co,uro il proletariato. Malgr.:ido l'es­ 
pcrienza della Russia e della Cina, Radek, 
Smiiga e Preobajenski non J'hanno foi qui 
compreso ed è precisame.nte suquest,.1 
qucstione che cssi hanno capitolato ; 
la vcstra pattaforma accusa Rad<ek 
di « concessicmi mJnifcste ai naziona-· 
listi tedeschi. » Bisognerebbe ag9iungervi 
adesso k: conccssioni compktamente ino! · 
stenib;Jj ai nazionaL.:i~i cinesi, l'idealiz~­ 
zion-c dd sunyatsenismo e la giustificazlo­ 
ne deil'cntrata dd parti:o comunista in un 
partito borghesc. La vostra piattaform:i 
suaol n·::i con giustd ragione (pag. 37), i,1 
conncssione con la lott.:i. dei populi op 
pr<:ssi. la ncccssità dell'indipendenza ass,:,~ 
luta d~I parli!o comun:sta, la dimentican · 
za di qucsta rcgola esscnziale giungc alk 
consrgu,.:nze le ,pill funes~c. corne cc Ilia · 
ffil)~lrato l"cspcrîcnza criminalc della su­ 
burd.naz:onr del pnrtito comunistn cin~­ 
Sl' al Kuomingtan. 
La fun,::;!:; politica del Comitato Anglo­ 

,ffi!iSÜ; .. ,he ha giovato -- questo è eviècn-te 
drll'ilppuU:'J:" wmpLto cldl'attua1e d, .. 

rcz:ane dl'i purt:10 comunista italiano -·· 
è uscita dal d,·s:dcrio di passarc al piû 
presto dal partita ccmunista ingkse, nelle 
g,g,rnlcsche '!'rade-Union e di instailarvi­ 
,:;i. Z:nuv:-l'f c~prc:s:-:c npcrl~1mcntc qucst'i 
d,.'a al V· C:c =n·Jrt'·ssu drll'Intcrnazicnalt•; 
St,ilinc Bukarinc, Tomsky nutrirono l:1 
st,·ssa il'.usit1n~. Che cosa ne l" tisultato? 
Essi hannu rinforzato i riformisti ingle.ii 
<>d indcbol!o estremamente il partito co­ 
mun;sla ingh•s:. Ecco cio' che costa di 
g;ocare rnn l'idcn dd partita qucsto gio­ 
c!1i'ao non resta mai impunito. 
Ne,la Republka Sovietisla noi consta­ 

tiamu un'altra forma di ind~bolimento e d1 
cl. struzionc del partito comunista. Al fine 
di spogiiarlo della sua propria lisionomi.i 
e della mdipendenz.a, lo si diluisce co;i 
dei mczzi artificial, nella grande ma.;sa 
amorfa terrorizzata dall'apparato gover­ 
nat. vo. Questo de!ermina il fatto ch~ !'op· 
posizione, la quale ha riunito ed educato 
dei nuovi quadri rivoluzionari che rag - 
giungono solamente la cilra di quakhe 
migliaio, é - ,n<ei ranghi âel partita -· ù 
partita bolscevico, mentre la lrazione sta­ 
linista che agisce formalmcnte ne! nom~ 
di un partita di un mUione e cinqwecento­ 
mila mernbri e di g,ovani comunisti, forti 
di due milioni di ade.renti, falcia e dis· 
trugge il partita. 

Io constata con piacere, basandomi 
sulla vostra lettera pubblicata in Prame .. 
leo, che voi sie,te cornpletamente solidarli 
con l' opposizione rus.sa nella questionc . 
relativa alla delinizione de!La natu,ra SC· 
cia,le della stato sovietista. ln questa ques· 
tione, gli ultra-sinistra ( vedi l'Operaio 
Comunisla N" 1 ) , d,mostrano in un modo 
particolarmente netto la loro rottura con i 
fondamenti del marxlsmo. Per <isolvere la 
'luestione del carattere di classe d: 
Un regirne sociale ,essl si limitano alld 
questione della sua struttura politica, ri­ 
pœtandola a sua volta, al grado di buro­ 
crazia dell'amministraziont, e cosi' di se­ 
gu:10. Pcr essi, la questione della proprie- 
tâ. dei mezzi cl: produzione nqn esisfe. 
Nell'America democratlca, corne pure ne!­ 
l'Itaüa lascista 51 imprigiona, si fucHa, si 
mettono sulla sedia elettrica quellj che so­ 
no accusatl di preparare J'esproprlazione 
delle olf:cine, d<>lie labbriche e delle mi· 
ne appartenenti ai capitalisti. Nella Rc­ 
pubblica Sovietica, anche oggi -- sotto la 
burocrazia stalinista -. si fucilano gli 
ingegncri che tentano di preparare la res­ 
ttuz:one delle fabbriche, delle officine, 
ddle mi.nlere, ai loro ex-proprietar!. Cc,· 
me n,::,n si puo· vedere questa diffe.renza 
fondamentale che in realtâ delinisce il ca­ 
rattere di classe di un regiine sociale? 
Ciononostank io non mi fermero' molto 
su questa quesUone alta quaJe ê consi1fcra­ 
lo il m:o ultimo opuscolo (" La Dilesa 
della Russia SovieUsta »), diretta contrJ 
ccrti ultrn-shtlstri tedeschi e francesi. ch<- 
- e ve,ro - non vanno cosi' lont,ano co· 

me. t vostri settari italiaiû; ma che a causr1 
pr .. cisament e d~ questo, possono essere 
piû puicolosi. 

A proposito di Tcrm:dora, voi late del­ 
le r.serve quanta alla giustezza delle ana· 
lc~Jic ira la rivoluzione russa e b rivolu · 
zi1 11::- fr;mcese. lo credo die qm:~.foss~r­ 
vaziune dipenda da un malinteso. Per giu­ 
dicare drlla giustezza o della faisltâ di un' 
ana!c;gia stor:cn, b:sogna determ:narne 
chiaram:nte ,la sostanza ed i lhniti. No.a 
r'wrrc:c aile analogie con :e rivoluzioni 
dei secoli pas.sati, cio' sarebbe se,mplice­ 
meritc.- fare abbandono ·c.1e1resr->Prienza s'.o 
fra ddl'umanitâ. Il giorno di oggi si dL­ 
, ;1H11:· sempn~ ·dalkt giorn~ta di ieri. C~o 
nun Ji ffil·nn non t:i si pth)0 istru·r<' sulh 
ÇJiorn;:~a di kri :O.t' non pro~·rckndo ('(Ill 

1 l't.· :malog:c. 
fi rim:irchcvole OJ'.'Usrolo di Engels su'.-· 

!a gu.: rra de: contadini ê costruito. da u:1 
pinto all'altro. sull'analcgh Ira la R!for­ 
m~ cld XVIe Secolo e la rivoluzione del 
1848. Per lorgiarc la nozione del!~ ditta­ 
tura del pral-etariato. 
Marx ha arroventato i-1 sua ferro a! 

1 uoco del 1793. Ne! 1909 Lenin ha deli · 
n to il socialdemocratico rivoluzionario 
corne un g;acobino legato al movimenn 
0peraio di masse. lu gli ho allora obietta­ 
to in un modo acca<lemico che i.l giacobi­ 
nismo cd i-1 socialsmo scicntific:.\ sj appog­ 
giano su delle classi dilfrrent>. ed impie· 
gano dei metodi diflerenti. Considerato in 
sè. que.<to era evidentementc g:usto. Ma 
Lrnin neanchc non identiF;c:wa i plebei di 
Par:gi con il proleta.iato moderno e h, 
t1~ot=a di Rousseau con la teoria di Marx. 
Eg li non prendeva corne dccisivi che i 

cacattcri gcncrali delle duc rivoluz:oni : k 
masse po:,olari le ,più oppresse che non 
l•anno altro da perdere allïnfuori delie 
1 ::ro i::ntrne: le organizzazioni le più riva·· 
!u::c:naric che ~! appogginno su ques~,~ 
mass,, e chc nel-la latta contra le forzc 
della vecch!a societâ, istituisconola ditta­ 
tura · rivoluzionaria. Ouesta a1:;.0Joga era 
cssn leglt:ma ? e,scnzia,lmente. Storica­ 
mrnf: cssa si è nvver:l.ta. molto feconda. 
ln qucsti stessi limit!, l'analogia é fecond~ti 
c leqitt'ma. 
ln ch~-· cosa é consistito il caraltere dis­ 

tintivo del Termidoro francese / Ne! latto 
che Tcrmidoro è stata la prima tappa dd­ 
pa della contro-rivoluzione vittoriosa. DCJ 
po Terrni<lùrO, i giacobini non potevan0 
i:,:ù (se essi J'avessero ,potutu in un modn 
genrrale) r:prcndere il potere che con lïn · 
surrczione. In qu:sto modo, la tappa di 
Tc:rmidoro, ebb-.::, sotto un certo aspett.c,, 
un ctuatt~rc decisivo. Ma la conlrorivo · 
lt!zionc non era an-cora finita, cioë, i ver! 
FlÙfuni dclia situa:ione non si erano an­ 
cur:1 inst;:illatl al poterc : pcr questo d 
voile la lilppa scgucnte : il 18 Brwnado. 
lnfine, la vittorin integrak, deHa controri · 

voluzione trasc:inante la ,estauraz:one del­ 
b monarchia, l'lndwnlzzazione del prn­ 
prietari leudali, ecc. lu assicurata grazie 
aU.ïnterventu estera ed alla vittoria su 
Napoleone. 
ln Ungheria, dopa un corto- periodo so·· 

vietista, la controrivoluzione vinse con k· 
armi in un sol colpo, ed a lo,iùo. Si puo· 
concludere IJ'Cr !'U.R.S.S. un pericolo di 
questo genere ? Sicuramenle no Ma tutti 
sapranno riconoscere una controrivoluz!o­ 
ne ape<ta. Essa non· necessiterà di corn· 
menti. Quando noi par,liamo di Termidü· 
rô rio! abbiamo in vista una c.ontrorivolu­ 
:,::one arfamp·cantesi che si prepara sou.., 
il mantello e che si compie in varie tappe. 
L:1 vma ·tapp.i che noi chiam:.arro condi­ 
:: ... n.1Jm~·nk T;·rnildûro signlficherebhc iÎ 
pas;..;1.!lJJ:o Jd potl're neille m.:mi drj nuov: 
pl,s::.icL·nti. « sovictisli :-> delle frazior.i m·.1· 
scherate del partita d:rigente, corne lu pe, 
i giacobini, Il potere dei nuovi possiden :i, 
sovratutto dei piccoli possidenti, non 
potrebbe resistere_ a lungo. 0 la rivoluzio · 

. ne ritornerà sotto condiz!onj internaziom.1~1 
favor~voli, alla dittatura del proletaria - 
to. cio' che nccessiterehl>c lorzatamente 
r·mpkgo della forza rivoluzionaria: oppu­ 
re si compierâ la Vittoria della grande 
bcrqhesa. del capitale linanziario, puo' 
dars; anche della ·monarcl,ia. cio' che ne· 
ce,·:iterebbe una rivoluzione supplcmen­ 
tn .. c. ~ puo· anche darsi du<; rivoJuzioni. 
Tale ~ la sostanza dell'ar.alogia cor. 

Term·dora. Va d.a sé che se si olt-epas­ 
sc,no i limiti pe~messi dall'analogia, se c: 
s orienta secondo il mecanismo puramentt: 
csterno de!,li avv~nimenti, e seconda deg!i 
cpisodi dramrnatici, rispetto alla sorte d, 
ccrte figure. ci si puo fac'lmente sperdc- 

1 

r~. e ,marrire gli altr:. Ma se si prende il 
mrccnnismo de! rapporti di classe, l'ana·· 
!<,gia nnn diviene rneno istruttiva di quea,. 

1 
chc rer cscmpio fa Engels Ira h Rilorma 
c la rivoluzione d.,J 18'18. 

ln questi giorno ho letto il numt'ro I d-ei 
g.ornale che ho giâ ricordato, J'Operaiù 
<...:munis/a pubhücato, vis'l,i',ne1.te, da an 
gruppo d ultra-sinistri italiani che si sonJ 
staccati dalla vostra organzzazione. Se non 
ci lllssera stati altri si.ntomi, questo n,ume­ 
ro sarebbe stato di per se stesso una pro· 
va sufficiente che nor viviàmo in -un:epo· _ 
en di dccadenza e di scompiglio ideologi·· 
c,, di quelle che si praùacui10 ,,,u:pre do 
pu le grandi dcsfatte rivoluzionarie. Il 
gruppo che pubbüca questo giomale sem­ 
br;i essersi assegnato ii t:n~ d1 r.unire u~ 
un tutto, le colpe del sindacalismo deca - 
duto, ddlo spirito d'avventura, della !ra­ 
se di sinistra, del settarismo, del corilusio­ 
n:smo 1eorico, dando a tutto questo un 
carattere di disinvoltu.ra di studenti e di 
·liltigi rndomonteschi. , Due colonne di 

1 
questa pubblicàzione bastano a lare com­ 
prenderc il perché questo gruppo abbla 
(Continuazione Sa colonna la pagina) ,.. .... "" _....,.................,,., ..... ..... _ 

Il Congresso della Federazione belga 
ln seguilo nlla situa.zione creatasi nella Fede­ 

razionu per I 'eapulsione di \tna aerie di compa­ 
gni cio • die aveva forzatamente portato ad un 
rallenlamento senaibile della noatra attività nei 
piccoli nudei di sini1tra: si é tenuto il convegno 
che senz.a intenzione di voler lare del bluHismo. 
cnratteristica epeciale del centrismo, ha (allo u.n · 
buon lavoro e ha dimostralo il pfomeUente inle• 
ressnmento di tutti gli intervenuti alla importnn· 
z.a dèi problemi e alla chi.ara comprensione co· 
muniata di essi. 

i lavori si 8ono .aperti 1rnl Reguentc, ordine del 
giorno : 

1) Rapporta morale ; 
2) Riorganizzozione della F edernzionc ; 
A. - Queatione Sinclacale: 
B • Soccorao Roe10: 
C • Lotta contra il Fascismo; 
D - Stnmpa; 

3J Rapporti con le aitre oppoaizionni : 
4) Nominn comitato F ederale; 
)) Varie. 

i) •i:·, l"n'llp:n relnzione mornle del comJJagno 
Segret.nrio provvi&0rio, che é .approvata, 11i inizia 
una viva discussione sui seconda cc,mma : Rior­ 
ganinazione della Federazione : maigre.do la di­ 
minuzione degli effettivi per le ragioni sopra 
t!Spoete, i compagni si impegnano di colmnre il 
vuoto lasdato con una maggiore attività possi­ 
bile. Un compagno che proviene da poco dalle 
file del partita, denunz.ia il deleterio metodo di 
discuesione che vige nelle file centriste dove nll" - 
infuori delle chiecchiere di qunlche arruffone, in 
generalc non ai discutono i problemi, e si ap­ 
provano delle pietoae mozioni eenzn. curarsi 
troppo del contenuto. 
Un compagno preeenta il seguente ordine del 

giorno che viene approvato alrunnnimità : 
« Il Congresso della F ederazione Belga offida 

al C. F. cd alla frazione nel Belgio : 
1) Il compito di aHrontare i problemi d' in­ 

sieme del proletariato immigrato per dare ad 
essi una soluzione di sinietra. 

2) Di affidare ai gruppi il compito di renliz­ 
zare queeto lavoro e queete direllive attraverso la 
loro attività vivificata. 

3) Di organizzare delle ~ite di propaganda c 
di fissare visite periodlche del C. F. ollo scopo 
Oi aviluppore l'attivitô dei grupr.1i e di meHere 

Il q_uesti ol corrcnte del lavoro generale della fra­ 
z1one. 
Fa seguito la relazione eui vari r.omma che 

vJngono conglobati: la discussione prosegue om­ 
pi&. tutti i presenti intervengono con una chioro 
unilerale visione, lo scolt.ante problema cldl' emi- 

grazi,me, i s.alari, i aietema di vito di quesli ope­ 
rai accampati in baracche corne falangi di ttdua­ 
vi, eono ogge~to di un attenta esame; i rompa~ li 
sono unanimi a condann.are la fal&a tesi del 
centrittmo·';h~ \ende ·a raggruppar~ (senza riu1· 
cir~i) q1,1esta ~~esa in ·organismi inutill ed incon­ 
cludenti. i C. P. A. ed abbandona la teei comu­ 
nista; quella di cercare di ricollcgare gli ·interessi 
degli operai italiani cogli operai belgi, 'attraverso 
l'organo urut.ario di da88e, il Sindacalo. Queata 
secondn saluzione é la pill difficoltosa, ma i co­ 
munisti non dcoono abbandonarla per dei ·- pal­ 
liati vi che fanno acivolare verso concezioni orga­ 
nizzative che nulla hanno a chc fare col comu­ 
ni1'mo. 
Sul aoccorBO rosBO, dopo .aver rilevato corne 

queeto organismo abbia finito di eaercitale ogni 
influenza sulle maese, per divenire un organiamo 
di setta qualche compagno .denunzia alcuni caei 
di putrida manifestazione burocratica che ten­ 
dono a generalizzarai: malgrado questo, H do­ 
vere dei comuniati di sinistra é qudlo di ·reatare · 
in quésto organiamo per denunziare le malefaue 
dei dirigenti opportunisti ed aiutare gli operai in 
buona fede a 11pogliarai di quella forma di Bi- · 
gc.ttismo per divenire dei franchi rivolùzion.ari. 
Sulle azioni provoc:atrici che il faeciamo corn- , 

pie ne! campio emigratorio in relazione alla bes- 1 

linle oppressione in It.alia, la. discussione hl am­ 
pia : il Centrismo parolaio abraita agilando ]0 · 
spauracc.hio troppo noto;,c. delle Leghe Antifas· · 
ciste, mentre in alcune regioni prcdica totolmen­ 
te il verbo della vigliaccheria. Nei prolctari lo : 
apirito di loua esiste <â permane, inquadrarlo con '. 
gli intereasi del proletoriato indigeno, incanalarlo 
sempre pill verso un ezione diretta : ecco U com­ 
pi:o dei comunisti. 

Lo sviluppo, la diffusione il miglioramento del 
noslro giornnle a Prometeo u fu oggetto per un 
ampio dibattito, ln necessità di una sempre più 
allivn collabor.ozione dei compagni, fU rilenuta 
indispensabile, la diffusio!?e é abba!.tanzo pro­ 
mettente, ma per I' ovvenire bisognerà Fare an- , 
corn di pill. 

La n.?cessità delrusc:ito regnlare fù onch'easa 
di8Cuasa, la questione finanziaria é lïntralc:io 
moggiorc malgrado i sacrifici quotidiani, i c:;om­ 
pngni ai aHermarono sulJa proposta del verso­ 
menlo di una giornnt..: di lnvoro pro a Prome­ 
teo II per aesicurargli una migliore eeistenzn. 
Un seconda ordine del giorno che racchiude il 

succo dellu fruttuoaa giornato di lavoro, é vota­ 
to : 

u JI CongreMo .affida al C. F. di seguire, nell"­ 
esame e nella soluzione delle questioni deJl"emi- 

grazione c della loua in oolidu;~rà con le bat­ 
taglîc, del proletariato in ltalia, le seguenti dir,-1. 
tive : 

1) lrnpoalare la a.aida unione dr.gli intr-rc'lr.i rJ.-1 
prolt-tnri11to immiguntn ed indiKcno: 
. 2) ,\Hcunarc il •indacolo come bote ,li oriP· 
ni:!':u,zione di mos,o; 

J) ARire per ot~cnere corne primo allo di 
unîoho di queati intere88Î, il rifiulo dcgli operai 
i1111uhmrnti di nnttoida.rc alJc condizioni dei vm· 
c:onlo1li capenlro. 

4) Sollevare nel ,eno delle organizzazioni sin­ 
dncali il duplice problema della organizzazionr. 
dcgli immigr.anti e ~ella neceHilà dj organiz- 
1.a1c manifestazioni di aolidarietà con le !otte del 
prol,-tariato ita.liano. 

51 Tr~r.re conlo. del fauo chc il S. R. ha r,rr 
dutn la auloritô per reatore il fulcru della loll.i 

1 • nt, .. il ra~c:.ismo. dato chc cs~u é lacl:'r.:lt.) d ... llt1 
, ,,11traddi1i,;nc 1i!lu11anle dal.(allo clic ,·hiama 1,· 
rnat1sc , .. protcat.ore contro il fascismo mentrc ap­ 
JJ.•[Jgi~ la rcpreasion~ contro la tin.iatra in Ruasia. 
6) lnquadfarc le lotte contro il (81acilmo sui 

prA,lema fondamentale di daeae, ingranandole 
c:ioé nello svilupp:, dellt: lotte di classe df:!1 pro• 
letrtetc indigeno. 

7) Non eadudere com1ta'1ti con ahri gruppi di 
nvanguardia proletarll\ per prcndere eaatt.n ro­ 
noscenza delle manovre del Iasc:i11mo e per corn­ 
b.otterne le provocazioni. 

8) Re11tare nel S. R. per lene.-e i com1la1ti con 
i prolelori che vi sono e per soll.?varvi tutti i pro­ 
blt·mi cl1e inlereHano le lotte c-lt·I prolrtarialo i11 
llali.- ed in tulli i pa~!-IÎ. 
9) Dorna~dare al l". E. della Frazione di pon.1 

il problema nei limili dt!IJe proprie forze-. dell' 
aiut,, alle vltlimc in ltaJia. 

._.._,_~ 

S01"f0SCRIZI0NB PRO « PROMBTEO" 
.t<iporto N" precedente 

t'AHIGI. 
\....l.,ll1 ,1h.1h> dd gruppo 1 /2 pioma­ 

ta di lavoro fr. lra.10cal 3i5,50. 
par! a fr. belgi 

AUBRIVES. - Shed& N" 49 1 

Gasperini abbassq I capitolardi, v! • 
,., J ,ü,z,~y 5, -; Coma.zzetto 5.--; 
1\11.110 L:orbo 5.-; Ùleggib!Je 1.-; 
1d,·m l. · ; Wem 1.-. Idem ·5.-; Paul 
;, : Eo.cto i.-; U~~ d(dcstra 2.­ 
.;:..; rot..ile frs francesi 35 • 

al cambio 

2.664. lù 

iH/ù 

UONE. - Sheda N" 32 1 

., i-',0.1:1.'tl'a.~: 1.-; Bec<:ani 5.-; 
Gracco. Calzolaio 5,-; ··-un gruppo 
ui <.:omp. innrgyiat1do al comp Della 
Magyiora 5.-; P. P. 1.90; Evelitla 
2.--; a\·,,nzo riunione J,-; Idem 
, .{it}: &-111 1.50; Un tc"ocialisla urÎitarto 
non ~ ..... ..:ritto, riconoscente s . .......:; L'uo· 
mo dl'I Bosco 10.-; ·avanzà riunionl! 
1.50: avanzo blcchierata 3.50; Fe'l­ 
lino 5.- = totale : fr. 50,- 

AI c-bio 
LUSSBMBURGO. - Scheda N" 48 : 
Martine!Ji A. viva .Ja C. 1, 10.-: 

Costant.- 5.--; E. 2.-; Eliseo 2.-; 
Barberi 5.-; D. G. 5.-: Uragano 
di bombe per abattere il te.rrore fas­ 
cisk1 5.-; Giuseppe 5.-; Un fonda­ 
tore dei Rat 10.-: Un sil:iacalrsta 
1.-: Spasaro G. 3.-: Minazzi 1.50: 
Colombo 3.--; Vogliamo Mussol!n, 
nudo colle mani in tasca 2.-; U:1 
afflilato ai Rat 10.- = 

totale fr.s 
LUSSBMBURGO. - Scheda N° 168 
GentlH N. 20.-; Ross:, l .-; uno 

rossa 1.25; Lanzicher 5.-; Roma 
1.-: Abasso il fasci~mo 2.-; Mar- 
tinis G. 7.--: Salutando 5.-; Bor- 
diga 3.- Un anarchico 2.50: · S. B. 
1.-: Santinelli 5.-; vi!va la Russia 
2.--: lileggibile 5.-; viva il cornu-· 
nfsmo 1.50; M. G. 2.-; Abasso le· 
comici<e nere 3.25: R. M. 1.-: Mar­ 
tini,, 1.-; tatoale fr., 
LUSSBMBURGO. - Shedi N" 18bi., 
Vittoruo 5.-; Bruno 5.-; Barto­ 

lettl 5.-; R. T. 5.-; Rampibi 2.-: 
Campl 2.-- Boian 5.-; Tore¼U 5.-; 
Felician i5.-; Santlndl,' A. 2.-; sa­ 
lutando fldeal 2.-; Aba.s.o i.J fas­ 
cismo 2.-; Per noo dimenticare mai 
2,-- Un saluto alla memor!a degli 
cro\ proletari 2.-; Nerone 5.-·: 
Rosso 0.60; M. G. 2.-; Peintre 
5.-; Pcron 3.--; Totl 5.-; Martuc­ 
ci 5.-; N. N. 1.-: un centrista 5.- 

tota]e &s 80.60 
LUSSBMBUOGR. - Scheda N" 18bis 1 

Viva il comundsmo .5.-: Per ·la 
lotta contra l'opportwusmo 2.-; A. 
Bruno 1.-: Aœselnù 1.40: Eutropi 
G. 2.-; Bruno 5.- totale frs 22.·!0 
MARCIDENNE-AU·PONT. - Sch. N° H 1 

Borsatto A. 5.-; Peliser G. 2.5Œ 
P. C. 2.IO: Libero A 2.50: A morte 
Mus.solint: 2.-: IIJegible 2.-; Azza­ 
ruest J.-; Saridro G, 5.-; Cakhera 
2.-; Stolino V. 5.-: V. L 2.-, R. 
2.-; Basile 10.- Giovanni 1. 3.-; 
Egidio 5.-; G. G. 5.-; Prosdocimo 
G. 3.-: J. 2.-; lndividuali.sta 2.-; 
S. G. 3.-: P. J. 2-: T. G. 1-; 
Pavanello 10-- ; Mengor> 2-: A, 
2.-: L. P. V. 2.-; Ciemello P. 2;-· 
A morte Mussolini 2.- totale lrs 91.10 
MARCHlBNNE·AU-PONT. - Sch. N" 36 
Borsotto A. 10-- ; Carra 5.-; ller­ 

iendi 5.-; Speranza A. 5.-; Moro 
2.-; Peiliza G. 5-: lNeggibae 5.-; 
Co'.Osi V. 3.-; Delvecchio G. 5.-; 
Romlto 1.-; Sincovlch 5.-; lilegi­ 
blle 5.- P. B. G. S. 5-; Pavanelll 
5.-; Salvatore 10.-: Un centrlsta 
2.--: Mengori 4.-; Garizi,lil 5.-; 
Avanzo 2.-; Mania 2.-; Azzanese 
2.-; Viva fambizione 2.-; Angeio 
5.- totale frs 
Totale ge.nerale a riportare 

19, - 

70.0C 

69.',;) 

69.5,) 

100.00 
3,699.90 
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